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BILANCI 1891-92 


ll bilancio del Tesoro. 


N'è principiata ieri alla Camera la discussione, 
cho sarà, si prevede, rapida e sommaria, rinvian- 
do al bilancio dell'entrata quel più largo esame 
delle condizioni della finanza, che durante la pre= 
sente sessione non fu ancora fatto, per quanto 
coteste condizioni non siano un’incognita cd ap- 
pariscano anche troppo dalle cifre degli introiti 
erariali. 

Comunque, anche di cotesto bilancio, riassume- 
remo le risultanze principali. 

Le spese, previste dapprima in L, 850,324,604, 
per effetto di successive note di variazioni, è di- 
scesa a L. 853,831,615, con un'economia appa- 
rente di L. 1,692,985; reale di L. 1,917,988, se si 
tiene conto dell'aumento di L. 225,000, proposto 
con nota di variazione del 7 aprile 1891, al quele 
corrisponde una pari diminuzione della spesa per 
il ministero di agricoltura e commercio. 

In paragone all'esercizio corrente 1890-91, la 
spesa aumenta, malgrado i tagli operati, di lire 
5,218,121, 

Ma a questo risultato, che‘ potrebbe dirsi abba- 
stanza soddisfacente, si arriva con una sensibile 
diminuzione nella spesa straordinaria, circostanza 
cl'e ne toglie tutto o ne scema di molto il valore. 

La spesa ordinaria, invece, aumenta di oltre 2% 
milioni di lire ed i soli oneri patrimoniali salzono 
da lire’ 700,758,000 (esercizio corrente) a lire 
718,809,000 (esercizio prossimo). 

Il servizio del debito vitalizio contribuisce a 
questa cifra per una metà circa, cioè con lire 
8,747,432, 

E giova osservare a questo proposito che l'au- 
mento effettivo dei carichi dell’erario per le pen- 
sioni nuove sale alla cifra di L. 11,400,000 în ci- 
fra tonda, compensata in parte dall'estinzione di 
pensioni vecchie per L, 2,650,000. 

Questo stato di cose giustifica pienamente la in- 
sistenza della Commissione a reclamare provvedi- 
menti che povgano un freno al sempre crescente 
onere delle pensioni. 

Lo varie forme di debito dello Stato (perpetuo, 
redimibile e vario) vi contribuiscono per altri 7 
milioni e mezzo. 

Il debito perpetuo importa, per pagamento di 
interessi, una spesa di L. 438,206,610; il debito 
redimibile, compresi gli ammortamenti, altre lire 
113,343,818, e, finalmente, i debiti variabili una 
terza somma di L. 111,048,050; onde sono lire 
662,508,500, che il servizio dei diversi debiti dello 
Stato sottrae alla finanza. 

Nella parte straordinaria, cho complessivamente 
ammonta a 50 milioni, tengono il primo posto le 
somme imposte nel Movimento dei capitali per e- 
stinzione ed accensione di debiti con oltre 38 mi- 
liovi e mezzo di lire. 

Ò 
DO 

La Giunta del bilancio ha preso in esame alcu- 
ne possibili fonti ‘di risparmio e principalmente 
ha trattato la questione dell'indennità di residen- 
za agli impiegati civili di stanza in Roma e quel 
la delle indennità e medaglie di presenza ai mem- 
bri di Commissioni temporanee o permanenti pres- 
50 le diverse amministrazioni dello Stato. 

In ordine alla prima quistione, la Commissione 
del bilancio non formula proposte concrete e si li- 
mita ad esortare il Governo a riprendere in stu- 
dio l'argomento, parendo alla maggioranza della 
Giunta che siano cessate molte delle ragioni, le 
quali avevano consigliato questo provvedimento, 
che grava îl bilancio dello Stato di quasi quattro 
milioni di lire, 

Dalle dichiarazioni fatte nel seno della Commis- 
sione dall'on. ministro del tesoro, di cui tuttavia 
non è cenno nella relazione dell'on. Carmine, pa- 
re essere intendimento del Governo di sopprimere 
l'indennità per l'avvenire riconoscendone agli at- 
tuali impiegati di ruolo con sede a Roma il diritto 
acquisito. 

È' un mezzo termine, che gioverà con il tempo,,| 
ma che frattanto non allevia il bilancio della 
spesa 

Naturalmente sarebbe un fuor d'opera 
sopra intendimenti, che non sono finora th 
in fatti, ma forse qualche provvedimento più ra- 
dicale di quello, che si annuncia, non apparirebbe 
a molti inopportuno. 

Se, per esempio, si stabilisse che il diritto al- 
l'indennità cessa anche agli impiegati attual- 
mente residenti in Roma, in occasione di promo- 
zone, ovvero se di grado superiore, noi crediamo 
che si rispetterebbero i diritti legittimi degli im 
piegati inferiori e si gioverebbe alla finanza. 

Suila seconda questione la Commissione ha for- 
mulato un ordine del giorno, che la Camera ha 
ieri approvato ed è ad augurarsi che esso non ab- 
bia a restare lettera morta. 

Eeco-l'ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a determinare 
« norme precise per la concessione di indennità 
<o medaglie di presenza ai membri di Consiglio 
«0 Commissioni, sia pergianenti, che temporanes 
< presse le diverse Amministrazioni dello Stato, 
« swprimendele dove non siano stabilite per legge 
<a nou risultino assolutamente necessarie. » 


POLITICA 5 DIPLOMAZIA — 


. — Jersera fu data una sere- 
asure della sq 


pe Giaunden. 


(8) “ temua, 16, — J'Arciduea Francesco Fer- 
dinaxii & partito per Konopischt (Boemia) ove 
restera nua quadiana di giorni, 

() Warigi, *C. 2,45 pom. — Il principe e la 
Rrincibessa di Mosaco lascieranno quanto prima 

‘arigi per recarsi in Iughilterra, dove si imbar- 
therauno sul nuovo yacht del principe, per fare 
un lungo viaggio nel Mediterranco. 


(N) Parigi, 16, 2,40 pom. — Teri, all’ Amba- 
sciata di Aue:mn-Unigieria, vi fa nu pranzo ni 
ciale e diplomatico. 

(N) Berlino, 16, 2,60 pom. — Iu questi cir- 
toli polit'ei si presta poca fede alla notizia, dota 


(N) Bruxelles, 16, 2,59 pom. — Si annuncia 
{a prossima dimissione, per riguardi di salute, del 
recior magnificus dell’Università di Louyain, mon- 
signor Addeloos. 

dai si aa ne 

(N) Vienna, 16, 2,40 pom. — Si ba da Bel- 
grado che 1' ex-regina Natalia si recherà nella 

doyo si propone di. fare un 


Anso (oro) L. 4 - Sem; L. 20 - Trim. L. 10, 


(N) Parigi, 16,3 pom. — L'ammiraglio Tchi. 
Khatchet, ministro della marina in Russia, arri- 
vato dn pochi giorni a Parigi, è partito questa 
mattina per l'Havre, allo scopo di assistere a dei 
tiri di cannoni Canet, al poligono di Hoc. 

(8) Trieste, 16. — L' ambasciatore d' Inghil- 
terra, sir A. Paget, è partito per Pola colla squa- 
dra inglese. 

(N) Berlino, 16, 8,58 pom. — Anche i cir- 
coli di Corte ammettono ora la probabilità di una 
visita qui dello Czar in autunno. 


Una vera enormità 


+ 

Nel Fanfulla di icri sera si logge: 

« Oggi si è radunata la Commissione per esa- 
minare la domanda a procedore contro gli onore 
voli Imbriani e Cavallotti, ed ha preso queste do- 
liberazioni. 

« Per l'onorevole Imbriani ha sostenuto che, 
mancando nella querela i fatti che provino la scien 
za e volontà di lui, come direttore della Capitale, 
all'inserzione dell'articolo contro il direttore del 
Popolo Romano, a sensi di una recente decisione 
della Cassazione di Roma, mancava il titolo a pro- 
cedere penalmente, o si negò a maggioranza l'au- 
torizzazione. 

« Per l'onorevole ‘allotti si è sostenuto che 
autorizzando il procedimento lo si metteva in con- 
dizioni peggiori del direttore del Popolo Romano, 
il quale non accordò all'onorevole Cavallotti la 
facoltà dello prove, mentre questa facoltà l’onore- 
vole Callotti aveva uccordnta al direttoro del Po- 

Tmano ; è pure a maggioranza si negò l'au- 
‘azione a procedere. 
Fu eletto relatore l'onorevole Alli-Maocarani ». 


Per una massima costànte, che del resto si 
spiega facilmente, noi rifuggiamo dall’ entrare 
nelle questioni che personalmente e’ interi 
sano, ma qui siamo di fronte ad un atto tale 
di partigianeria, ad una tale enormità, che 
ripugna supporre che la Camera possa farsi 
complice di una simile aberrazione, 

Il fatto è semplice. L’ on. Cavallotti attacca 
noi violentemente, a freddo, senza ragione, 
dopo la lotta elettorale fra l'on. Antonelli e 
Barzilai e noi stiamo zitti. Vengono le ele- 
zioni generali c le polemiche si ‘fanno vive 
da tutte le ì 

L'on. Cavallotti si querela contro il Popolo 
Romano e da noi si sporge querela contro 
Cavallotti © gli altri della Capitale. 

1l magistrato competente di fronte alla con- 
nessione evidente di causa, chiede l’autoriz- 
zazione a procedere. Si noti bene che siamo 
in tema di azione privata. Ebbene, che cosa 
succede, dopo tre mesi ? 

La saggioranza, non sappiamo come for- 
mata, della Commissione, sostituendosi al ma- 
gistrato nell'esame della prova per stabilire 
se egli fosse 0 no sciente, e citando un giu- 
dicato della Cassazione, nega l' autorizzazione 
a procedere per l'on. Imbriani quale diret- 
tore del giornale. 

E passi — ma pel Cavallotti quale pretesto 
invoca? Che, non avendo noi accordata la fa- 
coltà della prova, egli si troverebbe in con- 
dizioni d'inferiorità nel giudizio. 

Ma come? Tocca forse alla Cumera di ap- 
prezzare quale possa risultare dinanzi al giu- 
dice la posizione dei giudicabili ? 

E’ roba dell'altro mondo! 

Forsechè il diritto di accordare o meno la 
prova non è sancito dai codici ? 

Se l’on. Cavallotti si troverà în condizione 
ineguale, ne terrà conto il magistrato che 
deve giudicare, ma che la Camera, ammet- 
tendo il reato, possa sottrarre uno degli ac- 
cusati, perchè l’altro si serve di un diritto 
sancito dai codici e venga a stabilire, essa, 
che quello, che è deputato non dev’ essere 
giudicato e l’altro sì, è qualche cosa che su- 
pera l'incredibile! 

Si parla di prova! Ma pel reato d’ ingiu- 
ria, ad es, è forse necessaria la prova? 

In buona sostanza, se la Camera dovesse 
sanzionare il pretesto artificioso della Com- 
missione, verrebbe a stabilire questa bella 

ima di giustizia, che in una controversia 
giudiziaria di carattere privato, per non la- 
sciare in posizione inferiore dinanzi al giudi- 
ce il deputato, questo va messo in condizione di 
assoluta superiorità, sottraendolo ai magistrati 
perchè giudichino soltanto gli altri che han- 
no la disgrazia di essere semplici cittadini. 

Se così dev’ essere, val meglio che la Ca- 
mera facci addirittura un articolo di logge 
per assicurare l’impunità ai deputati anche 
nei giudizi di azione privata. 

A parte la questione delle persone, la de- 
liberazione della maggioranza della Commis- 
sione è tale una enormità, che non ha biso- 
gno di commenti. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


SENATO DEL EBEGNO. 
Seduta del di 16 giugno. 
Presidenza Farini — Ore 2,15. 

Si fa la chiama por la votazione segreta dei pro- 
getti di leggo discussi iori. lle urne rimangono 
aperte. 

NICOTERA, a nomo del ministro del tesoro, 
presenta il bilancio della guerra 1891-92. 


Biluncio dell'interno 


ZINI si propono di fare poche osservazioni, alie- 
ne da ogni spirito di consura o di ostilità all'at- 
tuale amministrazione, alla qualo è favorevolissi- 
mo, e ne dice le ragioni. 

Loda i propositi della semplificazione del servi. 
zio. e sopratutto la cessazione dei tanti comandati 
al Ministero, inviati ai loro uffici. 

Egli crede cho si potrebbo far di più. E già al- 
tra volta egli cbbo a discutere quolia opportunità 
di chiama1o prefetti a dirigere servizi, in ispe 
quelli della pibblica sicurezza. Ai quali certo op- 
portunissima, necessaria è una Direzione generale. 
Ma vi si abbia un direttore goneralo e non un 
prefetto comandato. Al quale poi si crede di dove- 
re una grossa indonnità — inutile dispendio, 

Non può lodare la soppressione della Direzione 
generale doi servizi amministrativi, che egli credo 
indispensabile a mantenere una tal quale unifor- 
mità di giurispradenza. Di più questa Direzione 
giova moltissimo come argano intermedio tra il 
Ministero o il Consiglio di-Stato. 

Non loderebbe ;l proposito di mantenere nolla 
gorarchia gl'ispettori fissi, tranne. poi servizi car- 
cerari, pel servizio sanitario 0 forse itche peri 
scontri delle contabilità dello prefettare. Ma quan: 
do si tratta di fare uu'ispezione più o meno di- 


Numeri arretrati Cent. #0. 


rettamente a carico di un prefetto, l'oratore orede 
cho dovrebbe ritornarsi al sistema antioo dell'in- 
vinre un consigliere di Stato assistito. occorrendo, 
da un impiegato subalterno del Ministero. 

Passando al personale dei prefetti dice che sarà 
opportuno che l'on. ministro ponga attenzione so- 
pra taluni di questi alti, ufficiali, fortunatamente 
pochi, i quali, senza possedere una buona suppel- 
lottilo di dottrina e di pratica amministrativa, scar- 
seggiano moltissimo di quelle qualità che sono for- 
se le principali per tenere alta la dignità dell'uf- 
firio. È 

A questo proposito si potrebbe toccare dol modo 
con cui certi prefetti spendono, o piuttosto non 
spendono l'indennità che con diverso nome ac- 
cenna sompro ad obblighi di rappresentanza. In- 
sisto che il ministro riscontri come taluno faccia 
risparmi sulle sposo d'ufficio dato a cottimo, con 
cattivo consiglio: e lo faccia con ignobili eco- 
nomie. 

Più grave quistione è quella dei prefetti che, 
por una o por l'altra ragione, non prestano servi 
zio e suno collocoti in aspettativa, in disponibilità 
0, come si dice, a disposizione, posiziono questa 
onde fruiscono l'intiero stipendio. 

Nutre fiducia che il ministro troverà modo di 
fare scomparire questa anomalia, 3 

Lamenta i divorsi metodi o sistemi ondo si ten- 
gono gli archivi di Stato; per la qual cosa egli 
crede che sarobbo opportinissima un'unità di di- 
rezione, non tanto scientifica, quanto ammini- 
strativa. 

Richinma l’attenziono del ministro sopra una 
consuetudine poco sorretta, cioè che taluni uffi- 
ciali superiori d'archivio si credouo in facoltà non 
solo di farvi studi particolari, ma di pubblicarli. 
Questa pratica è stata rigorosamente proibita in 
Francia © con ragione. 

Concìude citando il caso occerso al duca di Bro- 
glie, a cui furono negati dall'archivio di Torino 
documenti di circa 140 indietro; caso che fu tema 
di commenti alla stampa italiana ed ostera. 

CANNIZZARO osserva che la logge sulla sanità 
pubblica non è responsabile di alcuno speso incon- 
silerate e di aleune cattive applicazioni fatto da 
qualche comune. 

Fnumera i vantaggi ed i difetti di quella legge. 

Raccomanda al ministro di non abbandonare la 
tutela della sanità pubbiica e di porvi specialo cura. 

Non bisogna eccedere nelle applicazioni del di- 
scentramento. 

Crede che lo attribuzioni che una leggo dà al 
ministro non possono da ]ui essero delegate, nè 
che egli possa spoglarsone per mezzo di un rogo- 
lamonto. 

VOLPI-MANNI parla dèlla emigrazione, che, in 
Italia, crosco ognora più. 

L'indirizzo della emigrazione contiene, almeno in 
parto, il segreto della soluzione. 

Se si riesce a portarla nell’ Eritrea si darà alla 
colonia quel carattere che tutti le auguriamo. 

La logge sulle istituzioni della pubblica bene- 
ficezza ammise il principio della trasformazione di 
alcune opere pie. 

Un patronato cho difenda © soccorra gli omi- 

i sarebbe istituzione degnissim: 

Vi sono Opere pio con scopi non più rispondenti 
ai bisogni attuali, ma analoghi. 

Per esempio, l'ordine dei cavalieri di Malta. 

Aggiunge poche altre raccomandazioni sullu be- 
neficenza spedaliera 6 sugli esposti, invocando 
provvedimenti generali legislativi in proposito. 

NICOTERA comincia dal servizio sanitario, e 
dice che la legge ha delle imperfozioni, reso anche 
più gravi dal regolamento. 

Quest’argomento troveri sua sede quando si di 
scuteranno le modificazioni che il Ministero in- 
tende presentare, senza che con questo si alterino 
le linee generali della legge sanitaria vigente. 

Pur riconoscendo che molto resta a fare per mi- 
gliorare lo condizioni igieniche dei Comuni, non 
si dissimula che il problema presenta difticoltà 
gravissime. 

Crede eccessiva la sposa per la scuola superiore 
d'igione in Roma, e ad ogni modo ritione ch'essa 
dovrebbe dipendere dal Ministero di P. I e non 
da quello dell'interno. 

Enumera gli incofivenienti derivanti dall’accon- 
tramento anche per l'istituto vaccinico, In queste 
materie preferisco il docentramento. 

Quanto al deperimento fisico, lamentato dall’on. 
Bizzozzoro, ritorrebbe più utilo dei provvedimenti 
generici, il riattivare certi regolamenti sanitari. 

Conviene in molti punti coll’on. Zini; però non 
ne condivide le ideo circa le Direzioni generali, 
che al Ministero dell'interno ritiene tutte superflue, 
eccezione fatta per quella di pubblica sicurezza. 

E' contrario ai prafetti comandati al Ministero, 
ma in certi casi è una necessità imprescindibile. 

Osserva che lo speso di rappresentanza ai pre- 
fetti furono già ridotte ; quanto alle speso d’uffi- 
cio, ha già disposto a togliere il lamentato iniron- 
veniente. Terrà presenti lo raccomandazioni del 
sen. Zini circa gli archivi e sul caso provvedorà. 

Al sen. Volpi-Manni osserva che l' emigrazione 
è rogolata da una legge che è suo dovere rispet- 
tare © fare eseguire. Difetti ci sono nel regola- 
mento ed egli darà opera ad emendarlo. 

Da ultimo rilevando un'osservazione del relatore, 
nota che la condizione in cui si trovano le carceri 
giudiziarie e specialmente le mandamentali impor- 
ta urgenti provvedimenti, ai quali il governo ha 
giù posto mano nei limiti del possibile. 

Quanto agli stabilimenti di pona assicura, che, 
per ora, l'ergastolo di Ventotene è sufficiente al 
bisogno, 

I sen. COSTA, CAMBRAY-DIGNY e il relato- 
ro aggiungono osservazioni e raccomandazioni. 

BIZZOZZERO, MOLESCHOTT è CANNIZZA- 
RO difendono la scuola d'igione a Roma. 

NICOTERA dichiara che non intende distrug- 
gere la scuola, ma è sua opinione che debba di- 
pendore dal suo collega della P. L 

Chiusa la discussione genorale si approvano i 
primi 81 capitoli senza osservazioni, 

PRESIDENTE proclama îl risultato dolla vota- 
zione: 

Bilancio degli affari estori: 

Vot. 104 — Fav. 98 — Contr. 8 

Autorizzazione di spesa per l'inchiosta in A- 
frica: 

Vot. 104 — Fav. 82 — Contr, 22 

Risultano pure approvati altri tre progetti di 
modificazioni d’assegni nei bilanci degli esteri o 
della guerra. 

La seduta termina a ore 6,30. 


Camera DEI DEPUTATI. 
Seduta del 16 giugno. 
Presidenza Blancheri — Oro 2.15. pom. 


PRESIDENTE comunica : 

a) una lettera del ministro di grazia e giusti. 
zia, che annunsia essere stata ritirata una querela 
contro l’on. Giampietro ; 

b) la seguente lettera degli on. Fortis, Fratti 
è Vendomini 

«I sottoseritti dopo il voto di ieri vhu'rinvia lo svolgi- 
‘mento della loro interpellanza, si credono in dovere di raw 
gnare il mandato legislativo che hanno ricevuto dalla . 


provincia di Forlì © profano la 8. V. Lima di parteci 
Alla Camera le Toro dimissioni, » e: pisa 


+ annullare la elezione dell'on, Marziale Capo ; 
non procedere alla proclamazione dell'avv. De Mita ; 
ordinare l'invio degli atti all’antorità giudiziaria per 

quel procedimento che sarà di giustizia. à 

La Camera, dopo prova © controprova, respinge 
la prima conclusione della Giunta ed approva la 
proposta di inviare gli atti all'autorità giudixiaria, 

PRESIDENTE leggo una lettera del deputato 
Marziale Capo, con la quale dà le sue dimissioni 
e proclama vacante un seggio nel IIL Collegio di 
Napoli. (Commenti — conversazioni). 

Bilancio delle finanze 

RUGGERI, al capitolo 122, lamenta lo. vessa- 
zioni, cui sono soggetti i poveri coltivatori di ta- 
bacco e raccomanda che sia tolta la mezza irri 
gazione © che non si riconosca altro che la colti- 
vazione irrigata e quella a secco. Insiste per un 
largo esperimento di vendita di tabacchi locali © 
chiode il ritorno all'antico mite regolamento. 

MARCHIORI, presidente della Commissione no- 
minata per studiare la questione, assicura che que- 
sta compirà il suo ufficio serenamente. 

RUGGERI non ha voluto far censura alla Com- 
missione, Ha fatto raccomandazioni al ministro su 
questioni di fatto attuali. 

COLOMBO non crede il momento buono per 
trattar la quostiono dei. tabacchi indigeni, Al re- 
golamento attende una Commissione tecnica, Dove 

coro nell'insiome che vi ha progresso nella 
ione. 

BARZILAI, al capitolo 162, chiede al ministro 
delle finanze se intenda provvedere alla triste con- 
dizione fatta ni militi del disciolto corpo delle 
guardie daviarie di Roma, per l'applicazione della 
legge 20 luglio 1890, 

TROMPEO vorrebbe moderato il soverchio zelo 
delle guardie della cinta daziaria di Roma, che 
sottopongono ad inutili molestie i cittadini, 

COLOMBO risponde all'on. Barzilai che il Con- 
siglio di Stato ha opinato che, di fronte alla leggo 
per Roma, non possa avere efficacia il regolamento 
generale daziario. Il governo ha cercato di agovo- 
lare il passaggio dello guardie daziarie di Roma 
nel corpo delle guardio di finanza, ma nessuna ac- 
cettò; si concedettero loro quelle indennità cui 
avevano diritto; ma non potrebbe fare di più. 

Accetta la raccomandazione dull'on, Trompeo, 

MEL al capitolo 187, lamenta che 10 Stato spen- 
an per liti nientomeno che 888,000 lire ed invita 
il governo prima a far studiaro beno i contratti, 
poi a transigere il più possibile ed infine a non ri 
correre ad avvocati estranei all'amministrazione. 

COLOMBO osserva che lo liti, cui provvedo quo- 
sto capitolo, non dipendono da contratti, ma da 
contestazioni sopra tasse che difficilmente si pos- 
sono transigere. L'assicura poi che egli si vale 
esclusivamente dell’ opera degli avvocati erariali. 

Approvansi i rimanenti capitoli e l'insiemo della 
spesa in lire 211,880,528.27 0 l'articolo. 

Bilancio del tesoro. 


LEVI si riserva di svolgere, în occasione del bi- 
lancio dell'entrata, alcune considerazioni sulle con- 
dizioni del bilancio. 

Si limita quindi a richiamare l'attenzione del 
ministro sopra alcuni provvedimenti, necessari per 
rinforzare la Cassa dei depositi e prestiti. 

MAFFI, dopo aver notato con dispiacero che la 
disposizione della legge di contabilità relativa alle 
Società cooperative, è rimasta finora lettera mor- 
ta, raccomanda i desideri espressi dal congresso 


CARMINE, ritenendo che questo dimissioni par- 
tano da un apprezzamento inesatto della questio- 
ne, prega la Camera di non. accettarlo. 
CAVALLETTO, BOVIÒ SANI Gi. si associano. 
DI RUDINI -fa altrettanto. 
FRKSIDEN EE lago dun cn 
e seguenti conclusioni della 
Giunta sull’alszione del LI Collegio di Napoli: 


dei cooperatori in Torino, nel senso che sia elevato 
a 200,000 lire il minimo dei lavori che possono af- 
fidarsi alle Società; che sia tolto il vincolo della 
prevalenza della mano d'opera; che siano sud- 
divisi i lavori pubblici în lotti ‘e che sia imposta 
anche alle Provincio, si Comuni, alle Opere pio 
ed ai Consorzi idraulici di valersi. dello Societi 
cooperative. 

Chiede ancora che sia agevolato: îl pagamento 
dei lavori © che sia revocato l'obbligo impostoalle 
Società cooperativo di pagare una tassa per la 
pubblicazione dei loro bilanci. 

ARMIROTTI si associa alle raccomandazioni e 
alle speranze espresse dall'on. Maffi. 

SONNINO crede che gioverebbe molto al ri- 
sparmio del paoso ed alla Cassa dei depositi l'au- 
torizzare la Cassa a riscuotere lo cedole dei certi- 
ficati di rendita presso di essa depositate ed arin- 
vestirle, con tenne provvigione, in nuovi titoli di 
consolidato. 

FERRARIS MAGGIORINO ripete la raccoman- 
dazione di tenoro separata dalla somme, che si 
paga come interesso della rendita, quella che si 
introita per tassa di ricchezza mobile. 

Approva il provvedimento di accettaro i cuponi 
di rendita nel pagamento dei dazi: ma credo la 
misura un po' timida © vorrebbe cho fosse pre- 
soritto di pagare i dazi esclusivamente in metallo 
0 in cuponi. 

Approva altresì la disposizione di far pagare i 
cuponi dagli uffici postali, ma bisogna completaria, 
autorizzando gli uffici stessi all'acquisto di rendita 
per conto di terzi. 


Discorso del ministro del Tesoro. 


LUZZATTI esordisce ringraziando l'on. Levi di 
aver differito al bilancio dell'entrata ogni discus- 
sione intorno allo stato delle finanze : e dichiara 
che in quella occasione il governo indicherà in mo- 
do preciso come intenda di far fronte subito al 
lieve disavanzo del bilancio di previsione. 

Quanto alla Cassa dei depositi e prestiti, con- 
sente con l'on. Levi che giovi rinforzare il fondo 
di riserva della Cassa medesima: ma osserva che 
questo si accresce già naturalmente per gli inte- 
ressi che si vengono accumulando. Nota poi che 
la condizione di questa Cassa è eccellente se si 
tion conto degli ottimi valori în cui ha rivestito 
i suoi capitali, 6 delle ineccepibili malleverio che 
garantiscono i prestiti ai Comuni. 

Prende impegno in ogni modo di presentaro un 
disegno di legge per risolvere il problema del fon- 
do di riserva, © altri che hanno attinenza alla Cas- 
sa di depositi e prestiti: ad esempio quello che 
dovrebbe istituiro nella Cassa predetta un vero 
credito comunale 6 provinciale, con la creazione 
di una cartella destinata a compiere gli stessi uffi- 
gi di quella fondiaria : pensiero però, che accenna 
soltanto a titolo di studio. 

Dico all'on, Sonnino che la sua proposta è degna 
di grande attenzione ; ma che deve osservargli che 
il ricordato accordo intervenuto fra il ministro 
delle finanze dell'Inghilterra e la Banca di quel 
paese, non potrebbe servire di esempio nello con- 
dizioni nostre, perchè gli uomini di Stato inglesi 
cercano di agevolare in ogni modo la difusione 
del piccolo consolidato in un paese dove il conso- 
liduto è nominativo, e accentrato în pocho mani 
come la proprietà fondiaria. 

In Italia lo stato di cose è diverso, Ma certo è 
che conviene agevolare la diffusione della rendita 
di Stato nel paese; anche per porre un freno alla 
speculazione che si compie a danno dell'orario. 

Quanto alla questiono del ento doi dazii 
soltanto in metallo © cuponi, dico che la specnla- 
zione a danno dell’erario ha portato alla conse- 
guonza che; oltre all'aumento della rendita, la per- 
centuale della rendita pagata all'estero che nel 1875 
rappresentava il 33.96, oggi è salita al 74. Tale 
turpe speculazione «si. giova delle oscillazioni dei 
cambii: © in attesa di provvedervi stabilmento si 
è provgeduto intanto autorizzando il pagamento 
doi. dazii mediante cuponi. Aggiunge che il prov= 
vedimento, per l'anno veuturo, dovrà essere anti- 
cipato per molto ragioni. 

"Non può rispondere. adesso all' altra raccoman- 
dazione di prescrivere il oagamento dei dazi o con 
bip ‘0 con metallo: ma promette di studiarla 
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raris per la diffusione delle ‘cedole e vedrà quali 
metodi converrà adottare 

Assicura l'on. Maffi cho mantiene tutti i propo- 
siti in virtù dei quali presiedette il Congresso dei 
cooperatori convenuti a Torino, e che intendo di 
mantoner fodo agli impegni che assunse. Nota con 
soddisfazione che l'amministraone ii specie 
quella dei lavori pubblici, ha molto favoreggiato le 
associazioni cooperative: pur consentendo che, quan- 
to alla divisione dei lotti e alle agevolezze dei paga 
menti, qualche cosa rimanga da fare, 

Non ha mancato di provvedere che fossero pa- 
gati senza indugio i lavori compiuti dalle coope- 
rative. 

Per l'avvonire si propone, con istruzioni e_cir- 
colari precise, indicare ai funzionari dello Stato 
la via da seguire per ciò che ha tratto allo socie- 
tà cooperative; e poi di modificare con decreto 
reale, @ al più presto, quelle parti del regolamen- 
to che furono indicate dagli on. Maffi e Armirotti. 

Dice inoltre che si può fare un passo innanzi; 
che, cioè, non vedrebbe difficoltà a raddoppiare il 
limite di somma stabilito dall'art. 4 della legge di 
contabilità; e ad ammettere al beneficio dalla leg- 
ge stessa consentito, oltrechè le cooperativo dei 
braccianti, anche altre forme più elevato di coo- 
perazione; e cita a cagion d'onore le cooperative 
di Torino e di Sampierdarena. (Vive approvazioni). 

RUBINI prega il ministro di presentare prov- 
vedimenti per assicurare all'ultimo titolo ferrovia- 
rio quattro per cento tutte le garanzie dalle quali 
è assistita la rendita. 

LUZZATTI assicura l'on. Rubini, che ove si de- 
cidosse ad emettore il titolo ferroviario quattra 
per cento, lo circunderebbe di tutte quelle garane 
zio che valessero a renderlo ben accetto sul mer 
cato finanziario. “_# 

(La discussione generale è chiusa). 

Si approvano senza discussione i tre ordini del 
giorno della Commissione, con i quali si invita il 
governo: 

a) ad una più severa applicazione della logge 
sulle pensioni; 


b) a disciplinare il diritto allo medaglio di 
presenza delle Commissioni ; 
€) a passare în economia i residui attivi alla 
chiusura di ogni esercizio, proponendo gli intier' 
stanziamenti di competenza per le spese ordinaria 
BRUNICARDI, al capitolo 31, richiama l’atton: 
zione del ministro sulle casse dello pensioni dol 
personale ferroviario invitando il ministro ad ao- 
certarno lo situazioni e ad informarne la Camera, 
LUZZATTI lo farà © prosenterà anche provve 
dimenti relativi. 
VISCHI prosenta la relazione sul disegno di 
logge: Termine per compiere nella città di Fironz 
le opere dichiarate di pubblica utilità con la logge 
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IMBRIANI, al capitolo 41, domanda perchè non 
si obbligano le Società di Navigazione a fare gratai- 
tamente il trasporto dei deputati e dei senatori, 

LUZZATTI ne riferirà al ministro dello Poste. 

PLEBANO, al capitolo 68, domanda da quale 
eriterio parta il governo per determinare la quan * 
lità di monetà divisionaria occorrente alla colonis 
Eritrea e teme che la coniazione di codesta mo- 
neta dia luogo ad una speculazione dannosa, 

LUZZATI ha dei dubbi sulla solidità. teorica 
dol nostro sistema monetario dell’Eritroa. Studiorà 
la questione per risolverla secondo le vero leggi 
della scienza economie: 

CAVALLETTO raccomanda uno stabilimento di 
esperircenti idraulici sul canalo Cavour. 

LUZZATTI terrà conto della raccomandazione, 

BARZILAI, al capitolo 159, prega il ministro di 
non insistere nel concetto di compreudere trà la 
confraternite sopprasse in Toma alcune istituzioni 
che sono delle vere Società di mntuo soccorso: 
aventi il carattere di Oporo pie. 

CADOLINI non crede che la Camera possa giu- 
dicaro pareri del Consiglio di Stato, 

BARZILAI insiste. 

LUZZATTI crede che la questiono potrà essero 
risolutà quando si modifichera la legga per Roma. 
Del resto la cosa non è di competenza del mini- 
stro del tesoro. 

RUSPOLI. La verità è che la rendita di 1,800,000, 
che la Camera ed il Governo si lusingavano di ca- 
vare dai beni delle confraternita, non esisto od esi 
ste in somma molto minore, Bisogna che il Go- 
verno studi la questione perchò forse conta sopra 
fondi che non esistono. 

Lon. DI RUDINI' osserva che il governo può 
lasciato la legge di Roma com'è, rimettondosi al 
Consiglio di Stato per risulvere i dubbi che sor= 
$8ssero. Ma il governo studia nn nuovo progetto 
di loggo per eliminare tutti questi dubbi o per 
provvedere anche al bilancio di Roma. 

Si vedrà poi in definitiva se lo Stato o il Co- 
mune dovrà sobbarcarsi agli impegni per la bene- 
ficenza, 

Dopo breve incidente dell'on. Do Martino sulle 
tabelle elettorali per Napoli, la seduta è tolta al 
ore Tiji. 


Notizie parlamentari. 

Nell'adunanza di iori gli Uffici, ammessa la let 
tura di due proposto di logge d'iniziativa dei de- 
putati Guglielmi e Clementini, elessero commis- 
sari gli on. 

Turbiglio S., Mestica, Danieli, Cremonesi, Squitti, 
Rava, Chinaglia, Morelli e Miniscalchi sul progetta 
relativo agli « Organici, stipondi o tasso. por gl 
istituti d'istruzione secondaria classica. » 

Vollaro; Sciacca della Scala, Antonelli, De Lieto, 
trripopi, Florena, e Filì Astolfone sulla € Conyen 
zione per il servizio cumulativo con le strado ferj 
rate attraverso allo stretto di Mossina, » (Mancano 
i commissari degli Uffici I e IX). 

La Commissione per proroga di « termini alle 
opere dichiarate di pubblica utilità nella città di 
Firenze, » ha eletto presilenta l'on, Trompgj, se- 
grotario l'on. Stelluti e relatore l'on. Vischi. 


| Le stazioni di Roma 


La relazione dell'on, Tittoni sui provvedimenti 
ferroviari per Boma è una chiara dimostrazione 
della urgenza e della utilità dal progetto presen- 
tato dal Governo e nia stringente confutazione 
degli argomenti addotti dai due membri della mi- 
noranza per ridurre la stazione del Trastevero a 
testa di linea anzichè a stazione di transito. 

Giustamente il relatore pone in rilievo come sin 
raro il caso di una proposta, la quale sia stata 
apprezzata da enti speciali della maggior compe» 
tenza con voto sì umanime e concorde. 

« Ritennero infatti (dice la relazione) preferi- 
bilo una stazione di transito (respingendo la pro- 
posta per testa di linea) e la Società delle ferro- 
vie romane che prima ne studiò îl progetto, el'T- 
spettorato generale delle strade ferrate, nd il Con 
siglio superiore dei lavori pubblici; il quale tra il 
1830 ed il 1885 ebbe ad emettero ben nove pareri 
sull'argomento, e la Comuîissione speciale vui già 
accennammo, 6 della quale facovano parte i no» 
stri colleghi Marchiori © Peruzzi, il sindaco di 

rappresentanti dell’ 
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controversia, ci sembra che la Camera non possa 
esitare. 

D'altra parte, uno degli afgomenti più impor- 

i Jorainza era questo, che il movimento 

x le dae stazioni rappresenti una fra- 

zione trascumbile. Ora anche questo argomento 

cadi: di fronte alle cifre ufficiali; che opportuna- 

rzette contrappone il relatore e che non è inutile 
riportare, 

Senza tener conto delle linee di Firenze e Sal. 
mora, il movimento di transito dalle sole linee di 
Napcli a quella di Pisa e viceversa, fu nel mese 
di maggio il seguente: 


"Transito dalle linee 
della Rete Adriatica 
‘ quelle della Rete 
Med!terranca 
è vieeversa 


Viaggiatori È. 95,765 N. 24,279 
Bagagli K. 59,6% K. 39,686 
Merciag.v. >» 338,542 » 155,665 
Merciap.v. Bestiame e ortaglio » 562543 
accelerate corri n. 221 
Merciap.v. K. 13,947,966 » 8,440,564 
« D' altra parte il movimento in arrivo e par- 
tenza per Roma per le die reti Mediterranea ed 
Adriatica è rappresentato dalle seguenti cifre : 
Viaggiatori N. 158,070 
Bagagli Kil. 547,602 
Merci a G. V. » 1,936,862 
Id. P.V. accelerate » 2,001,313 
la. id » 38,497,183 
E' chiaro quinci che se il movimento di tran- 
sito è inferiore a quello per Roma non perciò de- 
ve essere trascurato e negletto. Ora il progetto 
della minoranza provvederebbe imperfettamente 
al movimento per Roma e niuna cura si darebbe 
del movimento di transito; mentre la proposta 
del governo e della maggioranza della Commis- 
siove soddisfa pienamente alle legittime esigenze 
di ambedue. 


Transito 
dalla linea di Nadoli 
alia Maremmana 
© viceversa 


La festa a Capodimonte 

Napoli, 15 — L'avvenimento più importante 
della giornata, è senza dubbio, il trattenimento o 
lunch che Sua Muestà la Regina, con pensiero 
squisitamente gentile, ha offerto alle dame della 
società napoletana, oggi alle 4, nella deliziosa villa 


di Capodimonte. 


Sa 


TI luogo scelto dalla Maestà Sua non poter essere 
migliore, ed è nuova prova del gusto raffinato ed 
artistico della Augusta signora. 

È' una czsina, da gran tempo abbandonata, în 
fondo al magnifiso bosco, ed a ridosso della fagia- 
neria reale, cui si accede per un lunghissimo e 
stupendo viale, i cui alberi fitti ed immensi, for- 
mano quasi un funnel di verdura così fronznta che 
la pioggia quasi non bagna il suol 

Vien detta la Casina della Regina, perchè Maria 
Cristina di Savoia, prima moglie di Ferdinando II, 
pia e caritatevole regina, spesso per intere setti- 
mane si ritirava in quella modesta villetta appar- 
tata, quasi un romitaggio, per le sue pratiche re- 
ligiose e per le sue opere di beneficenza, dando 
ivi private udienze agli infelici. 

Questo edificio abbandonato è risorto în pochi 
giorni come per incanto, ed è divenuto un ma- 
Enifico villino. 

Edificato su di un piano inclinato, questo edifi- 
cio forma pianterreno da una parte e primo piano 
dall'altra. 

Ecco la distribuzione dei locali per la festa di 


Quattro entrate a pianterreno. 

Un immenso tendone di tel: 
chino sovrasta i due ingressi } 

Una sula Chinese d'un 

Due sale di Pinacoteca 
diri antichi e moderni scelti da Sua Maestà tra 
quelli della Ieggia, per questa festosa circostanza. 

Una sala pe’ mantelli Un salone da rie 
mento e da ballo — Una sala da 
dietro sula pel buffet 

Una sala per l'orchestra attigua al salone — 
Una piccola sala che precede un gabinetto da 
toletta. 

Gli addobbi ed i restauri sono di un gusto ar- 
tistico, che ben paossi immaginare. 

Meritano speciale menzione quattro magnifici 
arazzi antichi, che ornano le pareti del salone. 
Due rappresentano soggetti tratti dal romanzo di 
Cervantes: uno il ritratto di Carlo II, l'altro 
quello di Ferdinando IV. 

La facciata d'ingresso è tutta adorna di gruppi 
di fiori bellissimi, ed agli atigoli miransi gigan- 
tesche piante serpeggiauti che salgono fin sulla 
tettoia. 

A ridosso della casina si è posto un magnifico 
e colossale gruppo di piante fiorite, dal cui cen- 
tro emerge una bellissima Dracena 

E' quasi soverchio il dire, perchè è ben da 
comprendersi, che il servizio di buffet era perfetto. 

Ma è bone che si sappia che chi ha diretto tut- 
ta la parte artistica della festa e degli addobbi è 
stato il comm. Pompeo Carafa, cerimoniere di 
Sua Maestà, notissimo e stimato non solo come 
uno dei più cortesi gentiluomini della nostra 
ristoerazia, ma ancora come pregevole cultore di 
belle arti. 

Per tutta la direzione amministrativa, e pel 
servizio superiore ad ogni elogio, debbonsi tribu- 
tar lodi all'ottimo c Rosati, operoso Diretto» 
re della R. Casa, tanto popolare a Napoli per la 
sua coriesia e per la sua giovialità. 

Va pure rammentato il nome del prof. Terrac- 
ciano, insigne botanico, ispettore di tutti i giar- 
dini © parchi della R. Casa, il quale ha diretta 
stupendamente tutta la parte decorativa di fiori 
della odierna festa. 

La musica interna, ossia l'orchestra, era diretta 
dal noto M." Melillo. 

All'esterno, in mezzo ad un bel gruppo d’alberi 
e presso una fontana zampillante, era la banda 
del 1° Fanteria. 

quando l'inno reale ha annunciato 
Maestà ln Regina, tuiti gli in 
tati, in numero di circa trecento, sì sono disposti 
in bell'ordine, e si è formato un circolo di dam 
che certamenie rappresentava quanto v'è di pi 
eletto nella nostra città per nobiltà di natali, per 
eleganza, per beltà e avvenenza, e gioventu e 
leggiadria. 

L'augusta Maestà, accompagnata dalla princi» 

pesa di Sant'Elia, si ‘avvicina al circolo delle 


gnore con affubile cortesia, salutarido or questa, or 
quella fra le dame, 

Essa è raggiante nella ‘sua matronale bellezza 
€ squisita grazia; elegantissima con una veste di 
stoffa bianca fiorata bellissima, e una graziosissi- 
ma paglia mauve. + 

Dopo poco, ricevuti gli ossequi ed omaggi delle 
Signore, e dei geniluomini invitati, fra î quali 
vedevansi molte personalità spiccate del paese, si 
è dato il segnale delle danze. h 

S. A. R. il Principe ereditario ha aperto il ballo 
con la marchesa Jannace, Nel gran movimento 
delle sale, che sono oramai colme, affluerdo tutti 
al salone degli arazzi, ove si balla, ed attesa la 
ristrettezza del tempo che mi rimane per impo- 
stare questa lettera, mi riesce quasi impossibile 
dì passare in rivista le signore. 

Appena in tutta fretta metto giù dei nomi: prin- 
cipessa di Piedimonte, principessa Strongoli, du- 
chessa di Monteleone, baronessa Barracco, prin 
ps di Tricase, contessa Galanti, principessa di 

'escara, baronessa Labonia, principessa Pignatelli, 
duchessa di Terranova , principessa Cellamare , 
signora Lina Crispi, baronessa Basile, contessa di 
Alife, signora Pavoncelli, principessa Gerace, ba- 
ronessa Compagno, duchessa Quarto di Belgioioso, 
contessa Massarenghi, madama Feraud ecc. sec. 

Sono pure degne di speciale menzione le signo- 
rine Ruffano, Gallo, Monteroduni, Crispi, Spinelli, 
Barracco, Cariati, Somma, Cellamare, San Donato, 
Campagna, Caracciolo e molte altre. 

Alle 7 1/2 la gaia e splendida festa continua. 

Fausto, 


Atti del Governo. 
Maggiatretera. — Sporotto Carlo, vico-pres. 
del trib. di Roma, è coll. in aspettativa — Rosa 
Ferdinando, giud. del trib, di Bassano, è coll. a 
riposo — Missere Giuseppe, id. di Li è 
plicato ivi all’ ufficio d'istruzione dei provi 
nali — Morisani Antonio, sost. proc. del Re presso 
i} trib. di Salerno, è nom. proc. del Re presso il 
trib. di Patti — Caristo Antonio, pret. di Linque- 
frondi, è tram. a Squillace — Magliani Ermene- 
gildo, pret, di Pellegrino Parmense, è tram. a Pan- 
calieri — Sposato Giuseppo, pret. di (Gibellina, è 
tram, a Calanna — Nappi Vittorio, pret. di Pesco. 
pagano, è tram. a Positano — Bartolini Settimio, 
pret. di Bagnorea. è tram. a Valentano — Pompi 
nio Tito, vice-pret di Vasto, è tram. a Casaibor- 
dino — La Rosa Antonino, è nom. vie: di 
Pace in Messina — Fontana Carlo, id. di Modena- 
Campagna — Rizzone Giovanni, id. di Palermo — 
Bratta Francesco, id. 

Sono accettate le dimissioni dei vice-pretori: Gar- 
giulo cav. Carlo, Ricevuti-Genua Andrea, Traini! 
Giuseppe 

Onorificen 
liere della Corona d' Italia Rosa Ferdinando, giu- 
dice di tribunale. 

Telegraft. — In Pozzuoli Solfatara ( 

e nella stazione ferroviaria di S. Miniato 
aperto un ufficio telegrafico con orario limitato di 
pad 


Delle Provincie del Regno. 


Torino 
putato Fal 


15 (pc. — N cadavero dell'ex de- 
o Valleggia. annegatosi nccidentalmen= 
te nel Po presso Terranova Casale, è stato ripe 
scato ieri presso il Comune di Frassineto. 

— Si ha puro da Casale Monferrato cho a Pe- 
nango certo Giuseppe Bonvicino, in seguito a di- 
verbi co'suoi genitori, uccideva nottetempo, men- 
tre erano in letto. il padre e la madre e poi fuggi 
in un paoso vicino. manifestando l'intenzione di 
assassinarvi la sorella che abita colì. 

La giustizia non è ancora arrivata ad ass; 
del parricida. 

— Assicurasi qui che verrà prescelto ad arcive- 
seovo di Torino il vescovo di Novara, mons. conte 
Davide Riccardi di N 

Napoli, 16. — La corrente della lava si è ar- 
restata. Pochissima lava esce ora dalla fenditura. 

Il prof, Palmieri crede finita la fase eruttiva dol 
Vesuvio. 


uvarsi 


RE, 

Porto S. Stefano, 16, 1 pomeriggio di 
domenica 14, giunsero fra noi i nostri due depu- 
tati. on. Vallo e ammiraglio Accinni. Ad Orbetello 
erano a riceverli l'ing. Salvatori , nostro cons. e 
il Sindaco dott. Lombardi. All entrata in paeso, 
gran folla lieta e festosa col concerto e la fanfara. 

L'on. Accinni si mostrò affabile con tutti e strin- 
se cordialmento. tra gli altri, la mano ad un veo- 
chio pescatore. 

Dopo la visita agli uffici dol Comune c alla villa 
Salvatori vi fu ua banchetto di molti coperti con 
discorsi © brindisi: poi vi fu ricevimento in casa 
della gentilissima famiglia Viva interven- 
nero lo persono più noto del pa ti del Sin- 
daco, ripartirono alle 5 aut. per Roma, lasciando, 
specialmente ammi i, che ci visitava 

ilapressione. 


uillano, 16, ore 16,39. — Meglio delineatasi 
la situazione elettorale, si trovano di fronte due 
liste: una moderata. portante 7 rielezioni. fra Je 
quali que i sori Cerbatta, Vigoni e Mo- 
rosini ed $ nomi nuovi; l'altra dei grup 
cratici, che porta nientemeno che 7 candidati 
perai e 3 socigli 

Tanto l'una come l’altra lista trova dissidenti 
per alcuni nomi, 

Il Secolo farà una lista propria. I clerivali fa- 
ranno altrettanto, componendo la loro lista con al- 
cuni nomi di quella moderata ed altri accentuata» 
mente cattolici. 

— Questa mattina, nella propria camera, in via 
Terraggio, si suicidava, con un colpo di revolver, 
Gustavo Ajassa, torinese, capitano del 21 fanteria, 
quarantacinquenne. 

Soffriva di una malattia nervosa, per cui stetto 
di recente all'ospedale. _ 


Verona, 16, ore 19.30. — Il cardinale Canossa 
sta meglio. E' stuta sospesa la pubblicazione del 
bollettino. 

Dal Vaticano contiuuano 4 giungere telegrammi 


chiedenti notizie della sua salute, 


Mantova, — E' giunta notizia di una for- 
te scossa ondulatoria di terremoto, accompagnata 
da rombo, durata vari sesondi, sentitasi alle 2.2 
pom. di ieri a Guidizzolo. La direzione della ss0ssa 
era Nord-Est, Sud-Ovest. 


(Un magistrato troppo zelante? 


Fondi, 14 (N. C.) —— Qui abbiamo una viva 
lotta per due posti disponibili di consigliere pro- 
vinoiale : i candidati sono quastro. Ed in tutto ciò 
nulla vi è di straordinario. Lo straordinario è una 
cosa sola: l'opposiziono pe' varii comnùi. del pro- 
curatore del Re di Frosinone, cav. Pasquale Scal 
fati. Questo signore si presentò candidato undici 
anni fa. Risultò ; ma le proteste furono tanta che 
il Consiglio provinciale d'allora ordinò un’ in- 
chiesta. 

La relaziono fu discussa in pubblica seduta. Se 
ne narrarono di cotte e di crude, di modo cho ad 
‘un certo punto il prefetto Soragni urdinò al pub- 

i uscire © si chiusoro le porte. Aperto que- 
ste il risultato fu: annullamento dd unanimità 
della nomina dello Scalfeti. Pochi giorni dopo In 
Corte di appello di Napoli fece radiaro 70 elettori 
di Sperlonga (piccolo paese di questo mandamen- 
to, patria dello Scalfati), elettori che in massa ave- 
vano prima votato pel cav. Scalfati. Il ministero 
di giustizia aprì allora un'inchiesta por conto pro- 
prio : ed il risultato fu tutt'altro cho favororolo a 
quel magistrato. 

Però poco dopo egli era destinato a Frosinore, 
circondario giudiziario finiimo al nostro, e d'onde 
ogni momerto lo Scalfati sò ne parte por venire 
a consolare i vari pa-si del nostro mandamento. 
Egli va facendo da Pietro l'Fremita: promette l'in- 
ferno a chi non penserà como lui. Oggi si atten- 


deva qui, nel suo giro elettorale, per In propagan- 


Ora noi riconosciamo ne' procuratori del Re il 
diritto di votare per chi loro pare e piace; ma 
riconosciamo in loro anche un sacro dovere : quel 
lo di non dimenticare la dolicata loro posizione o 
di non pesare colla loro autorità sui contern 
amministrati ! 


Disesro rroviarivizzn 


(S) Basilea, 16 — I lavori per estrarre i ca- 
daveri dalla Birse, continuarono tutta la notte, 

Fino alle 10 di stamnzo 60 cadaveri erano stati 
estratti dalle acque. 

Il lavoro per togliere dalla Birse i primi due 
vagoni cadutivi, presenta molte difficoltà. Sono 

‘arie grandi precauzioni onde evitare di de- 
formare i cadaveri che vi sono contenuti. 

Una sottoscrizione ufficiale in favore delle vit- 
time è steta aperta. 

Il governo del Cautone di Basilea si occupa 
della questione delle esequie comuni delle vittime. 
Esse saranno possibili se tutti i cadaveri saranno 
estratti per domani mattina. 

(8) Basilea, 16 — Un vagone, che era rima- 
sto sospeso tra il ponte e le macerie, potò essere 
estratto mediante due macchine. Si possono vede- 
re ora altri cadaveri. 

Fino a mezzodi erano stati estratti 63 cadaveri, 
dei quali 7 non furono riconosciuti. 

All'ospedale si trovano ancora 35 feriti. Dieci 
altri furono rinviati alle loro case 

La cifra esatta dei feriti non è conosciuta, molti 
di essi assendosi fatti trasportare presso le loro 
famiglie. 

I solduti del genio lavbrano energicamente a 
costrurre un ponte provvisorio suila Birse. 

(N) Parigi, 16, 11.55 ant. — Dispacci da Ba- 
silea constatano che continua la grande costerta- 
zione per il disastro ferroviario. 

Gli abitanti disertano le case per recarsi a Moen- 
chenstein, e migliaia di persone sono sul luogo 
della catastrofe. 

Alle 9 di iersera erano già stati estratti dal fiu- 
me circa sessanta cadaveri che farono deposti in 
una vicina fattoria. Trentatre feriti furono tras- 
portati all'ospedale di Basilea. i 

Resta ancora da rimuovere un vagone di prima 
classe completamente schiacciato sotto la locomo- 
tiva, Nell’ucqua si vedono ancora circa dieci 
daveri che non è stato ancora possibile estrarre. 

(8) Berna, 16, — Consiglio Nazionale. — Il 
presidente pronunzia un discorso sulla. catastrofe 
ferroviaria che ha colpito Basiles, soggiungendo 
che essa ha un'eco dolorosa nel cuore della Con- 
federazione. ; 

L'assemblea è quindi tolta per affermare la 
parte che prende al lutto che ha colpito Basilea. 

() Basilea, 16. — Il governo ha abbando- 
nato l'idea di fare dei funerali generali per le 
vittime del disastro di Moenchenstein, essendovi 
ancora dei cadaveri nella Birse. 

Le esequie private incomincieranno domani. 

Il governo ha indetto un ufficio funebre pei 
morti domenica prossima, alle 7 di sera, nella 
Cattedrale. 

(8) Basilea, 16.— Si annunzia da buona fonte 
che îl Cancelliere terlesco, conte di Caprivi, è di- 
sposto a sopprimere la legge sui passaporti perla 
linea dell Est, finchè sia ristabilito il ponte sulla 
Birse a Moenehenstein, 

(8) Berlino, 16. — Il governo dell Alsazia 
Lorena abolì l' obbligo del passaporto per la dire- 
zione di Belfort-Basilea, via Mulhouse, finchè sia 
ricostruito il ponte di Moenchenstein. 


Rassegna drammatica. 
L'ONORE di Sudermann. 


Che cosa abbia voluto fare e dire il Sudermann 
con questa sua «commedia, non sappiamo bene, 

Divertire ? Interessare ? No, certo ! — Dimostra- 
re Che cosa ? 

La tesi posta dal Sudermann nella sua comme- 
dia è questa : l'onore è un sentimento relativi 
alto, nobile, bello per taluni; basso, ignobile, volga- 
ro per altri. La favola che serve a sviluppare la 
tesi è semplicissima. 

Un giovane, appartenento ad una famiglia di o- 
perai, ritorna, dopo dieci nuni di soggiorno nelle 
Indie passati nel far prosperare gl'interessi com- 
merciali de’ suoi padroni, alla casa paterna. Una 
dolorosa sorpresa quivi lo attende. Alma, leggia- 
dra giovinetta © sua sorella minore, è diventata 


in'qiesto frattempo Ta ganza dol'figlio del suo 
principale. Codosta tresca si svolgo da tem] sotto 
gli occhi de' suoi vecchi genitori, i quali, lungi qul 
fibellarsi a questa vergogna: domestica ‘e cercaro 
di ricondurro la propria figlia ad onosti sentimen* 
ti, accettano anzi di buon grado il benessere o 
Pagiatezza n loro derivanti da un tal fatto igno- 
minioso, è considerano quasi come. ua onore la pro- 
teriono vituperosa del giovane padrone. 

Alle interrogazioni, alle rimostranzo, ai rimpro- 
veri, allo gonoroso invettivo del figlio esasperato 
per tale inaudita vergogna, essi rimangono trase- 
colati, non giungendo a comprendero il logittimo 
furora da cui l’onesto figlivolo é invaso dinauzi a 
quella per ossi inconsciento iznominis. To scene 
dei quattro atti della commedia, basati sopra qua- 
sto antefatto, sì aggirano tuttaattorno a codosto 
stato assurdo di cose. L'azione, immobilizzata co 
fino dall'atto primo, non presenta più nessun ia- 
teresso scenico e «drammatico. 

I tentativi sovrumani di Roberto per farintendere 
alla sorella, alla madro, al padro, altri tutti dorla 
famiglia, gli effetti vergognosi dei disonore do:nosti 
co, rimangeno infrattuosi. Nessuno vi comprende 
nulla. Alma, la cedcita, indiferente al male com- 
messo per sfogo soltauto di femmisilo vanità, è 
insonsibilo complotamezto al rimorso o quinei al 
pentimento. I pianti de! fratello la commtovono 
un îstante: le di lui parolo di fuoso lo fanno pau- 
ra; ma non giungono più in ì: annoiata della sua 
povera esistenza, essa ha accolto a braccia aperto 
l’uomo ricco e giovano che le ha duro gioie e sod- 
disfazioni sconosciate; ma tuttociò senza l'ombra 
dell'amore. Alma è una traviste per istinto, per 
vocaziono irreîranabile di natura. 

E i goxitori? Invecckiati nol lavoro e nella mi- 
seria, essi non liauno risentimenti di sorta, e bevo 
dicono anzi i pochi giorni di benossoro materiale 
che, mercò la vergogua della loro figliuola, posso- 
no finalmente assaporare. La loro stupidità igno- 
rante giunge fino al punto di prostrarsi quasi alle 
ginocchia del vecchio padrone allorquando questi 
recasi nella loro povera casa a pagare con 40,000 
marchi il delitto amoroso di suo figlio. L'assurdo, 
como si vede, è sterminato! 

Passando sopra ad una tale paradossale aberra- 
zione, la commedia potrebbe vantare dello scene 
discretamente ben fatte; ma la costanza continua 
dell'atmosfera falsa e disgustosa, in mezzo alla 
quale vengono, vanno, ritornano i numerosi perso- 
naggi, toglie all'esposizione dialogica ogni sua 
lusinga, 

Il Sodermann, novelliere arguto © brillante, 
non possiedo l'equilibrio delle sue forze: egli con- 
cepisco arditamente. ma non ha la lena e l'abilit 
per condurre sul in modo logico piacevole 
i suoi personaggi. Nessuno di questi pensa, parla 
ed agisce como un uomo dei nostri tempi e dei 
nostri costumi. Volendo notomizzare l'umanitàfnelle 
sue più riposte fibre, il Sudermann uccido i suoi 
personaggi prima di farli vivere, negando loro ogni 
palpito, ogni senso, ogni aspirazione, e perfino ogni 
istiuto di vita vera el umana.. Di maniera che, vo- 
lendo essere realista e positivista utfra, egli rie- 
sce invece rettorico e convenzionale, peggio an- 
cora de’ nostri vecchi drammaturghi dell'arte. 

Dopo aver sentito © condannato la Ine di So- 
doma, l'ultimo lavoro del Sudermana, la mia f- 
ducia nello scrittore tedesco era assai afilevolita; 
oggi, dopo Z'Unore, non ne ho più alcuna. 

L'esecuzione, tenuto conto del valore complos- 
sivo della compagnia Pasta. poteva essere migliore, 
fatta eccezione del Reinach, che ha recitato con 
grande e vera eilicaria. 

a TE: Gino Monaldi. 
Dranismaltica. — Scrivono da Livorno: 
Da parecchie sere si replica con grande succes- 

so all'Arena Garibaldi il nuovo dramma Gran cuo- 
re, del signor C. Mauceri Bonanno, 

Il lavoro piace, specialmento per lo molte posi- 
zioni drammatiche, che sono svolte con maestria. 

La compagnia Aliprandi-Ruta-Paolini lo inter- 
preta con accuratezza. 

Concerto. — A Londra è stato dato, sotto 
la direzione del maestro Maneinelli, un concerto a 
beneticio di quell'ospedale italiano. 

Furono eseguiti diversi pezzi del bell'oratorio 
Isaia, dol Mancinelli stesso, in cui lo parti a solo 
erano sostenuto dalla signora Albani o daila si- 
gnorina Giulia Ravogli. Poi le soselle Ravogli can. 
tarono il » /tecordare » della Messa di Requiem di 
Verdi; quindi Ja Giuia cantò l'aria dell'Orfeo 
« Che farò, esc. Sofia: Selva opaca, di Ros- 
sini; ri il cantò ammirabilinente la 
Casta diva, Maurel un'aria del Tannhaiisei 
tono Franceschetti due canzoni di Falco; 
17° secolo. 

AI Concerto presero parte anche miss Fanny 
Davis e i signori Nachez e Piatti, i quali suona 
rono variì pezzi. 

Finalmente l'orchestra eseguì lo sinfonio dei 

cantori e del Guglielmo Tell. 


patrocinio degli avv. Giriseppo Marcon 

o Centi. $ 
Stamattina la discussione e dentro oggi 

certo, la sentenza. mi 
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CALENDARIO. 

MERCOLEDI”, 17 giugno 1891 — S.. Agrippino. 
Lera il sole al!o ora 4.26 m. — Tramonta alle 7.55 a, 
Leva la luca alle ore 2.46 s. — Tramonta alle 1.29 m, 


BOLLETTINO METEORICO. 
16 Giugno 1891. 

Europa pressione sensibilmente bassa Baltico, elevata 
Golfo Guascogna, Riga 755; Biarrita 764. 

Italia 24 ore : baromotro nuovamente disceso, special 
mento Nord, nebbie qualche piogginrella Nord, venti al 
quanto forti ponente Centro. Temperatura mite. 

Stamano cielo poco nuvoloso sereno Sud, sereno Si 
gna, coperto Nord e Centro , venti qua là freschi. speciaì. 
mente meridionale. Barometro 759 Nord, 194 mill. Sicilia, 
Mare calmo. Probabilità: veuti freschi abbastanza forti ter: 
zo quadranto, cielo nuvoloso con piogge Nerd, vario altro: 
ve, mare mosso agitato coste decident 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunciati il giorno 14 
Nati 22 compresi 2 nati mi 
Morti 9 dei quali 4 sotto i 7 anni 
MORTI 
Spizziehino Rioca fu Anbato, Roma, 80, ved. 
Marotti Saverio di Antonio, Sulmona, 22, celibe 
Blasi Luigi fu Antonio, Roma, 
Modesti Maria fu Tommaso, Montasola 
Leonardi Maddalena fu Giuseppe, TT. 


gno 1891. 


MONOVERBO 
po 
im 
Spiegazione della Sciarada di leri 
CANALE ONTI 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


I turchi e le suore 
Il Figaro, a proposito di una recente questione 
franco-turca, dice che le suore di carità francesi in 
Oriente, sono molto popolari fra i turchi e’ rac 
conta l'aneddoto seguente: 
Alcuni anni or sono, dopo la guerra russo-tur= 
ca, alcuni feriti turchi furono curati dalle suore 


Quando se ne andò, turco, che era di bassa 
estrazione, riugraziò calorosamente la sun inier- 
mior e le disse: 

— Udirete parlare di me; sarò riconoscente, 

Alcuni mesi dopo, la stessa suora vedeva appa 
rire il suo ammalato, accompagnato da un amico 
ridotto da una malritia in uno stato deplorevole, 

— Sorella mia — le disse egli — vi aveva pro- 
messo di non essera ingrato. Non ho trovatu nul- 
la di meglio che condurvi un informo, pensando 
cho non poteva farvi un piacere più grande di 
questo! 

Il fonografo e i selvaggi. 

Trovansi attualmento a Londra due inviati di 
Gungunhana, Re degli Induna, popolo semi-sol- 
vaggio dell’ Africa. 

Giorni sono fu mostrato al principale dei due 
inviati. di nome Huluhulu, un fonografo, e, aven= 
do egli fatto un discorso, fu pregato di ripeterlo 
nell'istramento. 

E facile immaginare quale fosso la sua meravi- 
glia nell'udire; poco dopo, il fonografo ripetere 
tutte le sue parole. 

Egli disse che la magiadei bianchi era euperiore 
al suo intelletto; © soggiunse che sarebbe stato 
inutilo per lui il dire delle bugie, in un paese ovo 
tutte le sue parole venivano registrate e sarelibero 
senza dubbio portato in giudizio contro di lui ‘ua- 
lora mentissa. 

Se si adottasso uu fonografo anche per Menelik? 
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lano, 16, ore 
pello prounziò la sentenza nella nota causa Vergi 
Sonzogno-Mascagni. 

Giudicò doversi a Verga il quarto degli utili 
netti por la rappresentazione dell’opera Cavalleria 
rusticana, riducendo così alla metà la percentualo 
della precodente senten: 

Tuttaria pare che Sì 
sazione. 


Palazzo di Gius 
Corte d’assise È 
Pres. comm. Basile — P, M. cav. Marsilio. 


ireolo ordinario. 


Ieri è cominciata la discussione della importante 
causa contro i fratelli Achille e Salvatore Orazi, 
accusati il primo di omicidio in persona di Valenti 
Raffaele e di tentato omicidio in persona di Cata- 
sca Flaviano; e il secondo di complicità nell'omi- 
cidio del Valenti el egualmente di tentato omicidio 
sul Catasca; reati avvenuti in Roma il 29 giugno 
scorso anno. 

- I fatti che han dato luogo alla duplice accusa 
si conereteno in questioni di poca importanza, av- 
venute lo stesso giorno in una osteria di Borgo ; 

l'importanza della causa si desume dal carat- 
tere dei giudicabili © dell’uociso, che nel quartiere 
erano egualmente temibili e temuti e dall'intereaso 
che un pubblico tutto speciale prende allo svolgi- 
mento del processo. 

Ls difesa di Achille Orazi è rappresentata dal 
l’avv. Randanini; quella di Salvatore dagli ar 
cati Zerbinati e Paolo Romano Marini. 

La madre dell’ucciso Valenti si è costituita parte 


Cronaca di Roma 


Temperatara di deri. — Dall'osservatorio 
dei Collezzio komano: Termometro ce 
massimo 23,0 — minimo 19,2. 

S.P. Q. ne. — Nel pomeriggio 0 ierila G 
ta tenne seduta sissordinaria. 

Si occupò di alcune questioni di massima per lo 
promozioni del personale enpitolino. 

— L'assessore comm. Simonetti, ha risposto al 
Sindaco ringraziandolo per le premure fat 
nome del Consiglio, ma dichiarando che 
nelle dimissioni. 

afssione degli ospedali — La Con- 
ne degli ospedali di Roma ha aperto il con 
corso per la elezione di sette medici primari so 
prannumerarii, da destinarsi secondo il hisazno. 
Coloro che vogliono prendersi parie sono invitati 
ad esibire nella Segreteria generale, in via di Ri» 
petta N. 102, nel termine di giorni quiniivi ds 
oggi decorrendi, la domanda iu carta da cent. 50, 
munita della firma e della elezione del dom cilio 
in Roma: 

La durata deli' officio sarà di anni dieei 
cizio, salvo conferma per un tempo da st 
ma da non oltrepassaro mai il scssantacinqu 
anno di età, 

Congregazione di Carità. — Alle «po 
di definire e armonizzare con vieendevole iv. vrio 
l’azione dei vari istituti di beneficenza in livina, 
l'on. Rispoli, presidente della Congregazi ne di 
carità, ha stabilito di farsi promotore di un Von 
gresso tra tutti i rappresentanti degli istituti 
suddetti. 

E' un' utile iniziativa che ci auguriamo iroviil 
consenso unanime degl? altri istituti roman 
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LE DUE MADDALENE 


ROMANZO DI CARLO MEROUVEL 


PRIMA PARTE 


Matriuonio segreto 


— Davvero? — fece Luisa con alterig 

— Certamente. 

— Come mai? 

— Perchè molti credevano che esistesse. 

— Ciarle di oziosi ! 

— No, ciarle di persone assai altolocate, di a- 
mici del marchese, ai quali aveva fatte certe con- 
fidenze. 

— E voi siete del numero? 

— Ecco... io non parlo... ma il fatto è che il 
marèhese mi aveva fatto l'onore di parlarmi del- 
la cosa. 

— Se questo testamento esistesse lo si trove- 
rebbe facilmente. 

— Permettetemi di essore piuttosto un avvocato 
she un uomo di mondo. 

— Fute pure. - 

— I testamento'sarebbe stato trovato, se... 


— Se gli interessati non lo av 
rire. 

Luisa, da pallida che era, si fece scarlatta, 

La sua pesseggiera emozione non sfuggi al- 
l'avvocato. 

Do Varnes comprese che aveva toccato giusto, 
e continuò indifferentemente, come avrebbe fatto 
un giudice istruttore dinanzi a un imputato. 

— Bene inteso che, come vi ho prevenuto, io 
parlo ora come parlerei dinanzi al tribunale, se 
fossi incaricato di difendere gli interessi di chi si 
ponesse in capo di contestarvi il godimento della 
prosperità di cui parlammo poco fa, 

Luisa dardeggiò sull’ avvocato lo sguardo dei 
suoi grandi occhi neri. 

— Ci sono forse questi tali? — chiese. 

— Può darsi. 

— E se ci fossero, vi assumereste l'incarico di 
difendere le loro ragioni? 

— E' una questione da discutersi fra noi, 

— Come? 

Facciamo l'ipotesi che io abbia accettato l'in- 
carico di cui parlate. 
- Benissimo. i 

— Io comincierèi col constatare che al momento 
“in cui il marchese Di Blangy esalò l'ultimo so- 
spiro, voi rimaneste soli nel palazzo, in possesso 
delle chiavi e dei mobili. 
|. — AhI " 

— Che quindi voi avete potuto cercare, trova- 


re, è distruggere parecchie carte del defunto, © 
specialmente quelle dalle quali risultasse qualche 
diritto contrario al vostro. 

— Voi siete terribile ! 

— No, sono logico. 

— Ma d'altronde siamo intesi che voi fate una 
semplice supposizione. 

— Forse! 

— Non eravamo noi soli gli eredi del marche- 
se, divenuto mio zio în seguito al mio matrimo- 
nio con Francesco Valehcourt. 

— Non credo. 

— Come? 

— E suo fratello Filippo? 

Luisa che fino dal principio di quel colloquio 
conservava un tono ironico, a quelle purole credè 
di mutarlo. 

E con una finta emozione disse: 

— Certamente Filippo aveva diritti eguali ai 
nostri, e nessuno avrebbe pensato a contestaîli. 

— Naturalmente, 

— Ma egli è morto, 6 spero bene che non vor- 
rete ritenerci responsabili di questa catastrofe. 

— Non dico questo. 

— Tanto più che un' accusa di questo genere 
troverebbe increduli anche nostri più crudeli ne- 
mici. ARS 

— Ne avete, dunque ? 

— Tutti i ricchi hanno i loro invidiosi, e voi 
sapete. bene che dall'invidia al'ostilità non c'è 
Ti TI def dk, ri 


che nn passo. Mio marito ha molte probabilità di 
succedere nel titolo di suo zio, e in ogni caso ere- 
dita tutta la sua grande fortuna. E ciò basta per 
dar pretesto a molte gelosie. 

De Varnes fece un gesto per dichiarare ancora 
una volta che non intendeva di accusare 1' erede 
del marchese Di Blangy di avere cooperato all’uc- 
cisione di Filippo. 

— Così stando le cose — riprese Luisa — e in 
seguito alla morte di Filippo non c'è più contesta. 
zione possibile. 

— Credete ? — feco De Varnes. è 

— Ne sono 

— 0h! 

— Diamive! Io voglio ammettervi che il mar- 
chese avesse avuto una preferenza per Filippo e 
gli avesse anche lasciata tutta la sua fortuna, 

— Ammettiamolo. 

— Colla mòrte di Filippo, mio marito eredita da 
suo fratello, e ogni disenssione si rende per ciò 
solo impossibile. 

— Scusate, scusato! — “ce Do Vamos, Voi 
‘correte un po' troppo. 

— Cioè? 

— Il vostro ragionamento filerebbe se, 

LL avvocato si fermò per studisre i lincamunti 
della giovane signora. 

Ma ella rimase impassibile. - 
E con la maggiore tranquillità, disse ; 
22 Vo ne progo.. texm'nala, 


% ‘it 


— Se il signor Filippo Valencourt fosse i 
tutto intero, 

Luisa non si turbò affatto. 

Essa era preparata a quel colpo. 

Perciò, fingendo una assoluta ignoranza, rispose: 

— Non vi comprendo. 

— Intendo dire che itvostro ragionamento sta 
rebbe bene, se Filippo non avesse lasciato dei 
gliuoli, che sono, come sapete, i suoi eredi diretti. 

— Volete scherzare ? 

— Non mi pare di avere la fisonomia di un 
uomo che scherza, 

La signora Valencourt si mise a ridere. 

E per quanto quella sun allegria non fo: 
cera, pareva tanto naturale che Do Varnes ne ri° 
mase un momento come sconcertato. 

— Se non si trattasse di un argomento che non 
si presta a scherzi — aggiunse Luisa — crederei 
che si trattasse di una scommessa. "a 

— Avreste torto! — disse l'avvocato, rimessosi 
in sella. 

. — Mio caro De Varnes, vi hanno dunque mi- 
stificato ? 

— Non mi pare probabile. 

— Ma non sapete che mio cognato era celibe? 

— Lo so. 

— E che non aveva relazioni galanti ? 
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Tassa vetture e domestiet. — Il ruolo 
generale e quello suppletivo dei contribuenti della 
tassa sui domestici e sulle vetture private per Pan- 
no 1991, compilato in base alle denuncie ricevute 

certrmenti fatti d'ufficio, notificati a tutto 
aprile p. p., è ostensibile, unitamente 
alla matricola, presso l'ufficio tasse in Campidoglio, 
ln spazio di giorni 15 a datare da oggi, a 
nq è interesse, 

Gl'i-critti nel ruolo sono legalmente costitaîti 
debitori della somma ad ognuno di essi nddebita- 
ta, ed è loro obbligo di pagarla all'Esattoria co- 
munale, în due rate ugnali alle scadenze del 30 
giugno e 10 dicembre ÎS91. 

Contro le risultanze del rnolo possono i contri- 
buenti reclamare nel termine di 30 giorni da oggi 
al Consiglio comunale, od'alla tiiunta «e trattasi 
di errori materisli. 

Monumento e_ €, Emanvele I — lori 
mattina il presidente del Consiglio in compagnia 
cieli'on. Delvecchio si recò alla fonderia Crescenzi 
a visitare il monumento colossale di Carlo Ema- 
mele I, che a giorni partirà per Mondovi, opera 
dello scultore Della Vedova. 

Servità militari. — Tutti i proprietari in- 
teressati dei fondi circostanti per un raggio di un 
chilometro dalla Polveriera del Portonaccio sono 
invitati a trovarsi, alle ore 7 ant. del giorno 6 
luglio p. v., innanzi alla polveriera medesima, ove 
pure sì troveranno un delegato del sindaco ed il 
direttore del Genio militare, per addivenire al 
piantamento dei termini lapidei di delimitazione 
delle zone soggette a servitù militari in relazione 
all'anzidetta polveriera 

1. Accademia dei Lincet. — La class 
di scienze morali, storiche e filologiche terrà se- 
luta il 21 corr. alle ore 2 pom. nella residonza 
dell'Accadomia /L'alazzo giù Corsini, via della Lun- 

rece Blamea. — Domenica scorsa, come fu 
nziato, ebbero Inogo le elezioni per il Consi- 
{tivo di questa Associazione. 
nati, con numeroso 
concoso di "etanti, a presidente, il conte Dionigi 
Sicuro, a ve presidente, il cav, Pacifico, a con- 
siglieri, De Nipoti cav. Edorrdo, Mariotti comm 
Dietro, Moroni cav. Alessandro, Sehumann pro 
Giuseppe, Sirlett «om. Francesco, ed a Censori 
Diceolo Alberto e Tombesi Silvio; furono eletti 
di nuova nomina a vice presidente il cav, David 
Fanguinetti, a c Bontempelli comm. En- 
rico, Corsi Lamberto, Guaidi dott. Tito, Panizza 
ut. Mario, Rey cav. Tommaso cd a censore il 
Federico Nutini 
Domani sera alle 3 12 il nuovo Consiglio terrà 
prima adunan a costituzione, e di no- 
le cariche consigliari, nella sede sociale 
Angelo in Pescheria, n. 31 d. 
età di mutuo soccorso fra gl'im 
le strade ferrate — L'Assem- 
È dei soci costituente il Comitato di 
itoma, ha proceduto mina di una Commis 
‘one permanente per un istituto 
s gli orfani degli impiegati ed agenti 


permanente è composta dai si. 
pi 


Autonio, presidente — Centi Nicola, 
vice-presiiente — Pari Clemente, cassiere -— Magi 
Attilio — Lodi Cesù peo — 
Cavallari Raffaele — 
Ricci Pericle, 
Evaristo — Musso Ant 


Lugelli Luigi — Angeli 


to — Ceccotti 
— Scurì Clelio — Pasi 
nio — Olmeda Virginio— 


li Capo Comitato 
A. Patrizi. 

Ispettorato edilizio. — Ecco il resoconto 
quindicinale dello sviluppo edilizio di Roma dal 1 
al 15 del mese di giugno 1841 

Progetti approvati per nuove costruzioni 
Idem per restauci. riduzioni ampliamenti © so- 
praelevazioni N Contraveazioni per pont 
irregolari N. 1 — Id. per costruzioni abusive N. 3 
— Intimazioni ad eseguire i lavori N. 1 — 
brich mate per evitare. possibili 
N, 1 iflele in seguito a reclami N 

Secletà fra gli ascolasi. — Il Coi 
direttivo dî questa Società per corrispondere al 
desiderio espresso da molti comprovinciali. ha pro- 
mosso ls sottoserizione per un banchetto social 
ueli’ intento di cementare ognora più ln loro n- 
nione © soli 

Ti banchetto, al quale potr 
che i non soci, si terrà nella 
luglio, in luogo da destinarsi 


anno interve 
prima domenica di 


igg. Loreti in 
le, piazza S. 
Maggiore, IT a, 

A Frascati. — Si sia formando un secondo 
Comitato per ie feste del VII centenario della fo 
lazione di Frascati, coll'idea di fare una pi 
giata storica nei colli del Tuscolo, ed altri diver= 
timenti. 

Per giovedi alle 3 nel teatro dell'Hotel Frasca: 

, sì terrà una riunione per l'ammissione di unovi 

discutere il prograruma. Tutti i giovani 
Lon t st interverranuo 
ia riur 

Il Comitato provvisorio si compone di Rue. 
Romolo, Mazzocchi Giuseppe, Bonzzell 
Giorgetti Flavio, Toi Salvatore, 


— Per contravvenzion 
i arresti da 1 a Di giorni 


îamantiui A 
Serafini Nicola, Laureti Ales 
>; Quartieroni Achille, Durauti Flo 
ni Battista, 
Loreti Li 


reizio i seguenti vett 
Zanelli Luigi, Quartalii Domenico, Sautueci 
l si Giusop 
— Per cattivo co 
noamente 80 
tturini 
Feola Dietro e Di Salvo Aristide. 
"a della S. Famiglia — Il 
in risposta sl comunicato del Circolo 
l'amiglia. ci scrive che nella 
la risposto dinanzi al magistrato per la 
le che lo ha proscivito da ogni responsabilità, 
risponderà disanzi al magistrato per la parte 
lo; di qualunque suo atto, ove venga chiamato. 
‘enta del Ladri. — I due berscianti Morini 
Andrea, di anni 17, o Tozzo Michele, di anni 25, 
notte scorsa tentavano szassinare la 
Mente di Pi 
Ma nel meglio dell’ nperazione 
pur vero, furono sorpresi du due a 
che li arrestarono e sequestrarono lc 
del mestio 
Eca pazzo. — AI 
iudividuo si precipitave nel îe 
ita 


i dall'esercizio i seg 


stessa gui 


7 172 della scorsa sera un 
cro dal ponte di 


unti accorsero i due bai li Tobia Bartolini 
mo Panolli che scirono, n senza fa- 
o in salvo il disgraziato, 
sportuto all'ospelale di S, Gincomo fu r 
to per Ciocci Mariano; di anni 26, da Roma. 
venturato è malato di mente e lu si dovette 
are al manicorzio. 
inss, — Nol cantiero dello stabilimento 
iva Coeli, certo Colelli Antonio di anni 01, 
ili motivi, a rissa con il suo compa- 
erafino. 
st'ultimo dato di tan 
Il ferito, accompagnato pronti 
iudicato guaribile in giorni 20. 
l'onni fu arrestato sul futto. 
audacia del ladri 10 scorso fu 
coramesso un furto audacissimo, che peraltro non 
ci sorprende, visto oramai che i ladri passeggiano 
tranquilli e sicuri per Roma; dal momento che il 
comm. Felzari si è preso il gusto di allontanare 
juei funzionari che avevano la strana pretesa di 
disturbarli nelle loro brillanti operazioni. 
Al N. 3 del palazzo Sentacroce, in piazza S. Carlo 
a Catinari, si trovano gli uffici dello spaccio di ge- 
neri di privativa (sali o tabacchi) del secondo cir- 
condariò di Roma. 
Nell’angolo di una camera dell'ufficio, era depo- 
sta una*tassaforte. 
Sabato scorso nella cassaforto si trovavano più 
lire in cartelle di rendita. 
cav. Pasciolo, non fidandosi troppo 


della casi, aveva nascosto nell'ufficio circa venti- 
mila lire incassate nella giornata, 

Duranto la notte dal sabato alla domenica i Jadri 
si introdussero nell'ufficio senssinando la porta d’in- 
gresso e dopo imbragata la cassaforte la calarono 
tranquillamente su di un carretto. 

Nella loro operazione non vennero disturbati da 
alcuno. 

Domenica mattina alcuni barsainoli videro eot- 
# acqua nel Tevere una massa nerastra: presso il 
ponte Garibaldi. 

Estrattala, riscontrarono in essa la cassaforte ru- 
bata, scassinata a colpi di mazza. 

Neanche a dirlo, la Questura mantiene il più pro 
fondo segrato. 

E sempre avanti così ! 

a vendetta di una tradito. — Iermat- 
tino, allo 11 12, l'impiogato al Tesoro Corrado 
Macchi, di anni 22, usciva dall'ufficio in via Venti 
Settembre, quando all'improvviso una giovane don- 
na gli fu addosso, e, armata di puntaruolo, lo fe- 
riva replicatamente al collo. 

Accorsi i presonti dis 
corsero il ferito. 

Si tratta di una triste storia d'amore. 

da giovane appartiezio a distinta famiglia sici- 
liana, - 

Il Macchi, lusiugatala con replicate promesse di 
amore, l'aveva disonorata ! 

La poverina sperava sempro che il Matchi mot- 
tesse in effetto lo promesse fattele, ma costui, di- 
mentico di tutto, fini invece per stringere rela- 
zione e altra donna. 

La fanciulla, disperata. attese ivi che il suo so- 
duttore uscisse dall'uf e. il resto è noto. 

Lo ferito riportate dal Macchi furono giudicato 

bili in 10 giorni con riserva. 
o accadde alle 11 112 ant.: all’ 


la ragazza e soo- 


na dopo 


— Teri, in via del Vi- 
mmillo di anni 51, 
armato di una pistola a due colpi, di corta misura, 
minneciava di morte certa. Pasqualini Maria, di 
o era venuto a rissa. 
carabinieri, disnrmarono il ma- 
liutenzionato © lo tradussera în arresto. 
Brutalità — Il settantenne Miozzi Felice, 
da Rora, falegname; ier no laboratorio in 
via Viminale n. 11, venne per futili motivi a pa- 
no a nome Marini. 
lito l'avversario, lo percosse 
pente con calci e pugni. tanto che il di- 
hio cadendo, si ferì gravemente alla 
mano destr 
Mancato suicidio — Verso le 2 pom. di 
ieri, l'oste Natulucci Bernardino di anni 54 da 
Pasto (Aquila) nella sua bottega in via de'Pre- 
fetti n. 6, tentava di suicidarsi ingoiando una so- 
luzione di fosforo. 
Verso le è però i dolori atroci lo costrinsero a 
chiamare ainto. 

u prontamente soccorso od accom 
Consolazione, dove ricovette amorevoli 
dott. Foliciani 

Fu tratto fuori di pericolo, 

Il Natalucci dichiarò che cesti 
avevano indotto a togliersi vita. 
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Lo vendito avranno luos 
giorni su. i glie ore Il 
Battista Cautoni e Domoni 
Giovedì ft, Veneri 19 e sabato 20 corr. 
nol palazzo in via della Serofa DI, vendita all'asta 
di mobilio, drapperi .. Per gli elenchi dul ] 
incaricato Audrea Chioe Caprottari 67. 
hilimento Questa 
alle ore 10, nella grande sala di vendite 
), con la direzione di Co- 
nocchia, si efiettue la seconda vendita 
ica di tutti i mobili e quant'altro 
rtamento scondo pi della 
120 
nre di 14 grandi vani, 
aito #50, ben decorato, con salone di 60 mq, tre 
balconi sulla strada. marmo e di servizio, 
gaz, loco elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
sue, servizio di portiere, fonti cantina. 
Visibile dallo { alle 12 e dalle 5 alle 7. 
i tiere del pal. dol Popolo Roviano 


piano de afl 
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Borgkese, — Cancelleria, 
n. 62. Nuova bi 5 ritratti formato visita 
id. Gabinetto L. 4: id. Promenade L. 

il, Salone L. 12. Per bambini, 
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ma già da ieri 

ti 6 non ne rimangono che 
rappresentazione di vencndi prossimo. 
“ino — Aila sevonda dell'Onore il pub- 
di assistere n o. Tì 
Sudormann poco va- 


merosissin 


riò da q 
Vi furono gli gli artisti e so- 
gnatamente pel Reinach alia scena del terzo atto 
1 dell'ultimo atto, 
ma replica. 
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mandato a sabato. 

SPETTACOLI D'OGGI. 


ciglia — Ore 9, 
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»— Ore 
Orti di Muzio Seevola.— S, 
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aevlo variato ed attracnte 


DEPO00PIILISTI DI HEOHITIOTITOOE 


Fornaci S. Agnese, 
gno corrento, ore 12 meridiane, 
nello stadio del Notaro E. Capo, Uftici del 
Vicario 18, sarà posto in Vendita pèr incanto 
l'esercizio di dette Fornaci 
Presso lo stesso Notaro si trovano i dscu- 
menti relativi alla Verdita. 


se- SINIGAGLIA e 
1891 - Stagione di Fira e Bagni - 1891 


Appositi manifesti indicheranno i divertimenti 
che avranno luogo nella stagione. 


Avviso di vendita volontaria 
IN SENIGALLIA. 
—( Fedi avviso in quarta pagina )— 


BANCA POPOLARE DI TERNI 
(SOOIETA ANONIMA COOPERATIVA) 
Rappresentante del Banco di Napoli o del Banco di Altilia 
orrispond. della Banca Nasion., della Hanea Romana 

“ © dolla Banca Nazionale Toscana. 

Sede în Terni — Succursale in Civitavecchia 
Situazione al 3î maggio 1891. 
{Anno XIX di esercizio), 

Attivo. 

Cassa Numerazio 


d'impiarito 
ici (Rendita italinna) 
Capitale 


Obbligazioni Comunali di Terni { {ul 


Azioni ed obbligazioni della Società 
Valori 
Depositi di ti 
Crediti poteenri 
Conti correnti attivi n 
Bueeursale in Civitavecchia în conto corr. 
Debitori diversi 50,129 35 
Cambiali in sofferenza 20/888 32 
Azionisti per bollo azioni n 
Soe. d'Asgje. « La Popolare » fondo garant. 

Totale dello atti 
Spose del corrente esercizio 


167104 40 

4546 87 
170,656 — 
$71,683 08 
140,732 00 
19,791 


a cauzione 


capitato Sociale, 
Azioni N. 9989 aL. 50 =)n 


Fondo risorva î 
Passivo. 

Conti correnti con Banche e CorrispoMenti 

Depositi în cogio corrente © — » 

Depositi di risparmi 

Depositi di piceoli risparmi 

Buoni fruttiferi a scadenza fissa 

Depositanti per depositi a canzi 

Mi 


portafoglio nl 91 die. 1969 

o della passività L, 3 
Sopravanzo dell'esere. proc. da lix. e ass. + 
Rendite dell'esercizio 
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I I Preprictari 
| B. Bel Vitto c Giosuè Cazzo! 
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steall’Opera complet. 


BANDO 


Per decreto del sig. Pretore del VI manda- 
nto di Roma; giovedì 18 corrente, ore 9 ant. 
nella tenuta Vele Cajc (Albino) avrà Luogo la 

vendita giudiziale di pecore. 
Pel erodit 


i lustreta 
L'Opera 
disegni de 
hi spedisco L 
Roma, strà al 


Avv. Agostino Battilocchi Preenratore, 


La iglire PENNA da serie 


mercio col nome © sotto î pa- 
ravigliosi JUL 


iaggi mo- 
Lu Renna Jules Verne ei presta a tnite 16 mani, 


è ottima per migliorare il carattere € per serivere ni 


diamento sopra ogui qualità di 
“cla penna Files Verne noi 


La vendita esclusiva 
Cartolerie in Renn 
4. fiieci, Vix del Tritone Nuovo N. 13 
ot Zasrpini, Via Frattina N 
D'AFFITTARSI feline 
ina eottostiolo 
eu IL 


TICFESDISI GICFDISICHTI 0ICICTSE 
Ultime Notizi 
Il Senato di ieri 

Terminò la discussione generale sul bilan- 
cio dell'interno e se ne upprovarono senz'al- 
tro; i capitoli fino al 32 (Opere Pie). 

A serutinio segrelo furono approvati i di- 
segni di legge d in precedenzi 


Oggi seduta alle due. 
La Camera di ieri 

In principio di seduta furono aununziate 
le dimissioni dei deputati Fortis, Fratti e 
Vendemini, motivate al voto, con îl quale la 
Camera respinge l'immediato svolgimento dél- 
la nota interpellanza sul lavoro e sui poteri 
delia Commissione per le circoscrizioni clet- 
torali politiche. 

A proposta dell’on. Carmine, cui si asso- 
ciarono gli on. Cavalletto, Borio, Sani G., e, 
per il governo, Di Rudini, ln Camera con 
votazione unanime non prese atto di quelle 
dimissioni. 

Venta poi in discussione l'elezione conte- 
stata dell’on. Capo nel III Collegio di Napo- 
li, la Camera, senza discussione, rigettò 
conclusioni della Giunta e convalidò l'elezione. 

La sorpresa, che un siffatto voto aveva pro- 
dotto, non era dileguata ancora, che una se- 
corda attendeva la C 
dimissioni del neo-convalidato deputato, ac- 
cettate a tamburo battente. 

Esaurita quindi la discussione del bilancio 
delle finanze, principiò quella del bilancio 
del tesoro, del quale furono approvati sue- 
cossivamente i 164 capitoli. 

L’ Italia in Africa, 

(8) Massama, 16. — Un telegramma dell'on. 
marchese Di Rudini annuncia al generale Gan- 
dolfi che il ministero non ha creduto per ora di 
deliberare sulla sua domanda di esonerazione dal- 
l'ufficio di Governatore. 

Per l’Esposizione naz. di Palermo. 

Telegrafano da Napoli che S. M. la Regina ed 
il Principe di Napoli ricevettero ieri il principe di 
Camporeale ed il sindaco di Palermo, che Loro 
presentarono formale invito d'intervenire alla Mo- 
stra nazionale di Palermo. 

S. M. e S. A_R. gradirono l'invito © promise- 
ro di recarsi a Palermo in occasione della Mostra 
nazionale. 


Il Duca degli Abruzzi, 
Il Duca degli Abruzzî è giunto ieri notte a Spe- 
zia ed ha preso alloggio alla Croce di Malta. 
& A. R. vi si tratterà circa otto mesi. 
Amministrazione carceraria 
Con decreto reale è stato approvato il nuovo re- 
golamento generale per gli stabilimenti carcerari 
6 pei Riformatori governativi del Regno. 


no di T stanze, bagno e 5 vani con encin 
nel palazzo Caprara. via Vonti Settori 


NFORMAZIONI ESTERE 
FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

N). Parigi, 16. 11.43 — Le importa 
zioni nei primi cinque mesi dell’anno ascesero a 
2016 milioni contro 1922 milioni nel periodo cor- 
rispondente del 1890 è le esportazioni a 1459 mi- 
lioni contro 1534. 

— I deputatì Laur e Laisant tennero ieri una 
conferenza davanti a 2000 persone contro le Ban- 
che israelito. 

(8) Parigi, 16,55,40 pom, — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato il progetto sui salarii degli 
operai. 

Il progetto esige il pagamento dei salari duo 
volte al mese al minimure e limita ad un mazi- 
mum le ritenute possibili sui salarii. 


(8) Parigi, 16 — Camera dei Deputati — Si 
approva, con 391 voti contro 211, un emenda- 
mento che fissa a cinque franchi il dazio sul pane 
di provenienza estera. 

Si approva poscia una disposizione addizionale 
che esenta dal dazio il pane introdotto dagli abi- 
tanti della trontiera per loro consumo personale. 

Si fissa inoltre ad $ franchi il dazio sui grani 
infranti ; a 10 e $ franchi quello sui semolini e 
sulle paste d'Italia : ad Se 6.i dazi sul sagouo 
sulla inaniocea ; a 3 sul riso con lolla ; a soi sui 
frantami di riso e ad $ sul riso in grano e sulle 
farine di riso. 

Si approva il dazio di franchi 8 e 5 sui limoni, 
aranci e cedri, di franchi 15 e 10 sui mandarini 
e di franchi 2,50 e 1,50 sile carrube. 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 
(N) Berlino, 1, 550 pom. — L'Imperatore 
mandò al ministro Herrfurth il suo ritratto iu 
grandezza naturale, con un ringraziamento per 
gli sforzi da lui fatti per Ia leggo sui Comuni 
rurali. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
S' Vies 
Il ministro delle finanze chiede] 
sorso del bilancio fino alla fine di luglio. S'intra- 
prende poscia la disenssione geuerale del bilancio, 
($) Vicama, 16. — Il governo annunziò i 
seno al Consiglio superiore di sanità le misure 
lui adottite per ottenere che l'Austria-Ungheria 
prenda attiva parte nesso internazionale di 
igione indetto a Londri, 
1Ò una Commissione per ap- 
governo in proposito. 
era dei Deputati — Il 
enia un progetto di 
favoriscano 


ininistro del commer 
leggi 
l'accordo fia i padroni e gli operai. 

S) blema, 16 — Il Frenedenblatt. protesta 
contro il sistema d'indicare quasi sempre Vienna, 
come fonte delle notizie allarmanti russe, 

Dice che i giornali di Vienna non prendono al- 
cune parte a queste mene, è che i circoli politici 
Viennesi ne sono indignal 

Dimostra che la maggior parte delle reccuti 

pzogne dei giornali sulla Russia provengono 

giornali di Londra, 

GRAN SRETTAGNA 

(8) Londra, 15. — Camera dei Comuni. — 
Si disente l'interpellanza di Coge e Summers sul- 
la condoita dei tre g che firmarono un do- 

nto all'oggetto di permettere a Sir W. Gor- 
don-Cumming di restare nell'esercito mentre é 
consiù bevole di avere barato giuocando 


Il segretario di Stato per la guerra, Edward 
Stanbope, risponde essere Sir W. Gordon-Cum- 
ming che infranse îi 1 non sottopa 
nendo il suo caso al suo Cupo, ciné il ministro 
della guerra 

che i » di Galles Io autoriz- 

zò a dichiarare che commise un errore non chie- 

derdo immediata: ir W. Gordon-Cum- 

e di sottoporre il caso al sio Capo, confor- 
ento militare. 


approva in te: 
e in Trla 
Si approvano po 


ura il bi! pei risentto 


gli articoli del bi- 


Ottawa, 16. 
terminata. Tutti i min 
servare i loro porta 
Abbott, fino alla chuus 

to, 


crisi ministeriale è 

avconsentirono a con- 
soito la presidenza di 
a della se-sione del Par- 


BELGIO 


(N) Bruxelles, 16, 
dei lavori p x 
diversi delegati minat quali gli hanno parla- 
avorazione, per parte dei 
i, di diverse miniere di carbone del 
paese i, che la Società generale ha inten- 

one di abbandonare, 

Il ministro ha dichiarato che non era contrario 
alla lavorazione per parte dei minatori, ma che 
questi dovevano intendersi dapprima colla Società 
generale, proprietaria delle dette miniere. 


(N) Bruxelles, 16, 2 pom. — DI Re si stabi 
lirà a Ostenda alla fine del mese per passarvi la 
stagione di estate. 

La Regina e la principessa. Clementina passe- 
ranno pure una parte del mese di luglio a Osten- 
da. Si preparano i loro apportamenti al Chalet 
reale. 


ORIENTE 


) Berlino, 16, 4.5) pom. — Si assicura che 
il enpo dei ribelli del Yemen sia il nipote dei Sul- 
tano del Yemen, spodestato da Abdul Aziz nel 1 

Secondo veti che vanno accolte con riserva una 
potenza estera gli avrebbe fornito le armi. 

(8) Costantinopoli, 16 — Il maresciallo 
Mahmud Hamdi fu nominato comaudartte del Cor- 
po di Adrianopoli onde combattere energienmente 
il brigantaggio. 

L'insurrezione scoppiata nel Yemen non elbe 

La tranquillità è colà ristabi- 


minatori 


Îita da cinque gi 

L'incidente di Betlemme non è ancora risolto ; 
simbra che la Russia sollevi ora la questione in 
viu diplomatica 


SPAGNA 


(8) Madrid, 15. — Camera dei deputati. 

Si approva, con 100 voti contro 54, l' articolo del 
progetto di legge che concerne la proroga del pri- 
Vilegio al Banco di Spagna. 

(©) Madrid, 16. — Îl cambio su Parigi è sa- 
lito ieri a 4,90 jo. L'aggio sull’oro è salito a Bar 
cellona a 4,75 019. 

Lo Herald dice che l'aggio sull'oro, in Spagna, 
è la conseguenza del timore di un deprezzamer.to 
dei biglietti di Banca 


STATI BALCANICI 


(8) Cettigne, 16. — Ì governi di Rumania e 
del Montenegro decisero di trattare reciprocamen- 
te le loro bandiere marittime, come quelle della 
nazione più favorita. 


_EGITTO 


== 
(8) Buenos-Ayres, 16. — La Camera dei de © 
ut:ti approvò il progetto votato il 13 corr. dal 

“nato e tendente a ridurre a tre mesi la sospen- 
sione della scadenza degli effetti pagabili in oroe 
in argento. 

Notizie varie. 

(N) Btedrid, 16, 2 pom. — La duchessa di- 
Castro-Euriquez signora ricchissima della più alta 
nobiltà spagnuola, è stata arrestata per ordine del 
governatore civile, dietro accusa di aver nsnté 
atroci sevizio verso una fanciulla. di 
che trovavasi da due anni aì Bu 


gnata în prigione dai suoi figli, il che le è state 
concesso, 

Il fatto ha destato viva impressione in questi 
circoli aristocratici. 

— Nitirie da Tangeri recano che il mercato in- 
terno della città è stato distrutto da un incendio. 

Le perdito sono considerevoli e colpiscono tanto 
gli europei quanto gli indigeni. 

1) Warfgi, 16, 2,40 pom. — Si ha da Orano 
che fo uova delle cavallette cominciano a schiu- | 
dersi a Chanzy e nei dintorni di Tlemeen. 

Il prefetto di Orano percorre il dipartimento, 
allo scopo di organizzare la lotta. 

Non vi è da temere pericolo per i cereali, che 
sono già mietuti, ma la raccolta della vigna non > 
è ancora fatta; e se le cavallette rovinano le piante © 
i danni saranno importanti, visto che la raccolta 
si annunzia abbondante, 


Borse e Mercati. 


Roma, 16 giugno 1891. 

Morcato sufficientemente attivo e formo per 1 
Rendita, più resistente per i valori. 

La Rendita per fino corrente negoziata în prim 
cipio a 94,80 venne quindi ceduta a 94,70 per chiu- 
dere 94,75. 

Il contante abbe discreti soambi a 94,60. 

Le Azioni Banca Generale ebbero discreti scambi 
da 387,50 a 338. 

Discreta attività per lo Azioni Immobiliari esor 
dito a 211 cederono a 209 per riprendere e chiu- 
dere da 211 a 210. 

Pochissimo in Azioni Risanamento da 

Piuttosto deboli le Azioni Acqua Mai 
ziate da 10% a 10: 

Pochi affari in Azioni Gas da 784 a 7: 

Le Nluminazioni ebbero pure un buon mercatt 
a 225. 

Tutto il rosto fu trascurato e non ebbe varia 
zioni degne di nota. 

Cambi sempre deboli 
dra 25,20. 

Piccola Borsa. — Ore 6.30. — Mercato 

ormo affari discreti: Rendita 94.85 a 9487 12 — 
— Generali 340,50 0 841 — Immobiliari chiadono 
217 dopo aver sfiorato 21 — Acque 1050 a 1087» 
— Gas 787 a 785 — Risanamento 155. 

HORSE ITALIANE — 10 gingno 1881, 
N.B. I prezzi a fine merc. 


Milano | Torino | Firenai 


21580 
ia nego 


Francia 100,95 — Lon 


VALO i! Genova 


Mio 

Ti, fino... | Mr 

Ax. Banca Nazion | | 14690 
ssa ia 


Rendita coat... 8055 rr 


FEET] 


> Meridionali. 
B, di Torino + 
Bubalpine . . >. 
Ored, Torinese, | 
Id. Meridionale 
Banco Beonto, . , 
Sec, Immobiliare. 
Tiberina, 
Fondiari 


AIEIHII 


Navigaz, Gou. 
Società Veneta. 
» Raffineria ancci 
OUbI. ferrovie $ 0/0 
Id.  Moridiona! 
Font, B. Nax. 


Francia vistag 
Berliuo id, € 
Londra a Stu. 


= = 
Apertura [Oktusura [Boulevard 
pe 


Parigi, 16, oto 3,18 


48 18 | 4 


Prezzi di compensazione, 
640 — Riporto 0 50 


Ferri 
Azioni Panaa 

‘Azioni Suez. . +. < 
Jigiziano 6 010: |‘ 

Rendita spagnuola esterna 

Rendita unsherese 6 019 (877). . > 
Banca di sconto di Parigi 

Banca di Parigi 

Rcusita italiana 5 


Riporto 0 39 
Riporto 0 08 


(N) Parigi, 16, 5.40 pom. (fonte francese) - 
Mercato fermo quantugno sempre privo di anim( 
zione, salvo per le azioni del Canale di Suez, ch 
sono spinte avanti assai. La liquidazione è res 
facilissima, in seguito al buon mercato vall'abbor 


danza del denaro. 
L'italiano a 94. 20%in eccellente tendenza. 


Vienna, 16 indecisa Londra, 16 chivsora 


"(x 


299 6 Nuovi Cons, 
110 $0 | 110 80 || Tialinn 
9207 | 9257 

1 | oso te 


Mobiliare. 


O.Londr 58 | 
Vera, alla B. d'Inghili, st. 457,000 — Ritirato st 


Berlino, 16 calma Seonto ni 


BAGGIO 


Ii — 
| sso 60 


Dispacci d'urgenza’ del giornale, 
Livarpooi, 1$ giugno, ore dii pom, (urg.) apertura 


Cotont,- Vendite probabili del giorno , . , Ballo N. | 700 
Importazioni dol giorno + «10 >» » | 200 


save, 16 giugno, ore 4,05 (urx.) apertura 


Cntrà,= (Santos goot average) -Vendita- Sacchi N. | 2600 
ShENDI ENZA: calma Prezzo per f. aprile 1..100,75j 


Sicutto- Vendita del giorno . ....... Quint. 
TENDENZA: riservata - Presto pot fun. L. 41.=| 


(8) Cairo, 16 — Il Consiglio legislativo , mal- 
grado la presenza di Scott e del colonnello Kitche- 
ner, respinse il progetto elaborato da essi che crea 
degli ispettori di polizia le cui funzioni sarebbero 
ugnali a quelle dei Mudir. 

AMERICA. 


(8) Rilo-Janelro, 15. — Ebbe luogo oggi la 
in zione della sessione logislativa. 

Il Presidente della Repubblica, maresciaJlo Ma- 
noel Deodog da Fonseca, pronunziò un discorso 
in cni accennò ai buoni esistenti fra il 
Brasile e le potenzo estere; dichiarò che la situa- 

è pacifica e constatò l' sccrescersi 


zione 

trate, esprimendo la ‘he 1 di- 
sa Da eeprii Veli sing È 
tasso. 


Anverse, (6 giugno, 450 (urg:) 


fino corrente + vee 
IZA: pesante per fine prossimo 


Petrolio 
TENDI 


Parigi, 16 giugno, ore 4,30 pom. 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile 
-NFSIAENIFNESNINSSSNNARIOS VANNI | 


COSA 


— Filippo aveva una relazione ? 

— SL 

Luisa finse la più gran meraviglia, 

— Seria? — domandò. 

— Tanto seria che ne sono nati due figli. 

— Tanto varrebbe lire che Filippo aveva moglie. 

— E° proprio così 

— Aveva sposato? 

— Certo. 

— Dove? 

— All'estero, 

— La cosa è dunque possibile? 

*— Perchè no? 

— Ma dixmine! Non ci si può mica sposare 
rell'officina di un fabbro ! 

— Tanto ciò è vero, che il signor Filippo sposò 
in una chiesa. 

— E le formalità? 

— Furono tutte adempiate regolarmente. 

Luisa domandò ancora, una volta : 

— Ma dito sul serio quando affermate che mio 
sognato aveva contratto un matrimonio di questa 
natura? 

— Certamente. 

— E il matrimonio sarebbe avvenuto...? 

— In Spsgna. 
— E' molto grande, la Spagna... 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta F. E. OB. 


— Precisoremo, dunque... 

— Bene, 

— Vicino a Echalar... 
Giulia. 

— Ma sapete — disse Luisa, che si conteneva 
per non mostrare un involontario turbamento — 
che mi pare mi diciate una favola? 

— Eppure è la verità. 

Ci fu un silenzio di qualche minuto, come quei 
riposi che i padrini consentono ai duellanti. 

La signora Valenconrt conosceva meglio di chiun- 
que la faccenda di quel matrimonio, ma sapeva 
altresì che i documenti e i testimoni , che avreb- 
bero potuto provarlo, erano scomparsi. 

Finalmente Luisa ripiglià: 

— La vostra storia ha del favoloso, ne conver- 
rete. 

— Questo sl. 

— E perciò non potrete meravigliarvi se vi do- 
mando: dove è la prova di ciò che affermate ? 

— La prova deve esistere 

— Deve esistere ? 

—'8L 

— Non ne siete dunque sicuro? 

— In diverse riprese, Filippo Valencourt ha di- 
chiarato di avere in casa sua una copia dell’ atto 
matrimoniale. 

— Se c'era, ci sarà ancora. 

L'avvocato alzò la mano. 

— Scusate! — dis.e. — Vostro marito non hu 


nel villaggio di Santa 
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preso possesso dell’ appartamento di suo fratello 
come del palazzo di suo rio? 

Luisa non andò in colléra. 

Si era fatta una provvista di inalterabile pa- 
zienza. 

— Come siete diffidente! — esclamò. 

— Tutti gli avvocati lo sono quanto me! 

— Malo! 

— E l’esperienza che ci ha resi tali. 

— In ogni modo mi ‘basterà una parola per con- 
fondervi. 

— Sono curioso di sentirla. 

— Min cognato si sarà ammogliato al municipio. 

— In Spagna non c'è matrimonio civile. 

— Ma in ogni modo non si fa sparire neanche 
una chiesa, e 

Se l'avvocato avesse conservato qualche dubbio 
sulla lealtà di Maddalena Stefani, quei dubbii sì 
erano dissipati. « 

Era troppo evidente che Luisa recitava una com- 
media, 

Ella si era preparata alla visita di un avvocato 
qualunque incaricato di sostenere le pretese della 
vedova di l'ilippo, e aveva preparato lo risposte. 

Percio bisognava indurne che Luisa cra al 
corrente della situaziohe, e che Frantesco sì era 
impadronito di tutti i documenti che potevano pre- 
giudicarlo. 

Perciò era quasi inattacabile. 

Ci sono certi delitti che sfidano ogni punizione. 


E quello che è Valencouri avevano commesso 
era del numero. 

Le tenebre lo coprivano. E poichè non si ave- 
vano prove, mancava anche Îl modo di punirlo. 

De Vanes, parendogli che fosse giunto il mo- 
mento, volle tentare un colpo decisivo. 

— Badate — disso — che voi mostrate troppa 
gioia pel vostro trionfo. 

— Come? 

— Ma credete dunque che io non mi sia ac- 
corto che voi sapevate assai prima di me tuttociò 
che v'ho detto ? 

— Ma. 

— Voi sapete benissimo che Filippo Valencourt, 
morto dopo suo zio il marchese Di Blangy, era 
stato nominato suo erede universale. 

Luisa interruppe vivamente l'avvocato. 

— Non basta — disse — affermare certe cose. 
Bisogna provarle ! 

Il marchese ha fatto questa dichiarazione a 
persone degne di fede, e di cui si può avere st- 
bito' la testimonianza. 

— Ah! 

— Ora-Fil'ppo Valencourt lascia una vedova e 
due figli. 

— Un'amante, voleto dire. 

— No, no, una vedova. E tenete per fermo che, 
con me, l’audacia non serve a nulla. 

— Signore ! 

— Ancora un momento. Voi fate l' orgogliosa 


perchè vi credete al sicuro da ogni reclamo. E 
avete torto. 

— 0h! 

— Si può sempre ritrovate un registro che sj 
crede bruciato o perduto, e in ogni modo si pos 
sono sempre trovare dei testimoni. 

E poi con una lentezza calcolata disse: 

— Io ho delle lettere ! 

Luisa si tradi per la prima volta, 

E alzandosi a metà dalla poltrona esclamò: 

— Delle lettere ? 

— Certo! Un uomo che ama una donna come 
Filippo adorava sua moglie, quando non può ve. 
derla, le scrive. E' un modo come mn altro per 
star vicino alla donna amata. 

— Avete di queste lettere? 

— Le ho! 

— E le aveto lette? 

— Diamine ! 

— Che cosa dicono ? 

— Parlano tutte d'amore, di matrimonio, di fl 
gli, di avvenire assicurato. 

— Davvero? 

— E vi assicuro che, portate quelle lnttere di 
nanzi xl tribunale, basterebbero, in mancanza d 
altri titoli, a far riconoscere formalmente il ma. 
trimonio di Filippo e il diritto dei suoi eredi. Pen. 
sate dunque ai casi vostri, e non dimenticate che 
io vengo a voi come amico... 

(Continua) 
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tuato piesso piazza Montecitorio. Volendo si cede vuoto 
rilevando i mobili, Occorrendo scuderia e rimessa, Per vi- 
losi e O., Frattina 114. It 
ma i SERVITI DE Fiano secondo, sette vani; pa: 
tetto, cucina, ncque Marcia, "i 
tiro 30, Chiavi 3. piano. Trattative 
Attimo piano. co 
FARINI "Bg Belli arpogamenti simo a scie 
VIA camere è Cicina, primo © quarto 
piano, forniti di tutto, esposti a mezzogiorno, rimessi a 
muovo, prezzi modieissimi. ui 
RPAMENTI son eine di rovi pace dae 
APPAI gate, dedalo cani. Vi dci 
Vantaggio N, 1 D. Le chiavi dal 159 
RENI smrit e omini son ge, 
LOCALI TE! gaz'eos. Via dello dro Pilo 
gu Aracceli, Campidoglio). Rivolgersi al ep 
p. sei camere, 
PIAZZA $ SILVESTRO di ruta 
sottostunte mezzanino, cinque stanze c cucina tutto rimesso 
Ptaoro, con ingresso sno libero, yia Bi, ‘ilvestro, 86. Pigioni 
Fibaasate. Ris veni ‘olgerai portiore, Bi. 


‘con abifazione © giar- 
“tan snneso. Via Bied- | Adatto pos. 


QUARTIERI VUOTI timo 


ii via Agostino Depretis. ® vani e cue 
‘ani € cucina per Lire 91 mi 

Îa, gar po! 

dai portieri. 


VIA S, ANDREA DELLE FRATTE 


posto di lle camere, ingresso e cneiaa e con terrazza 
AI dacpra col lano; Fer trattato dir in Via Ma- 
rio de' Fiori N. î 6 


VIA CAVOUR > NI 


ti, 7 vani è 

marmo, a‘ 

terreni per u 
Via Mon 


LOCALI D'OCCASIONE Vin alan 


enpati dalla Fabbrica Cappelli Viganò. Vari 
acqua, cessi, da dividersi © ri 


vari quartieri dI 
sori, sequ 


quinto piano, $ vani, cucina, 
1 terzo piano due appartamen: 
cina, © 3 vani è cucina, Tutti con scala di 
cessì ingle X 


ingresso Piazzi 


VIA S NIOOLÒ 1 TOLENTINO 18 stano 


zogiorno. Vi 
più piccoli 


eumero 6 cucina, grande salone, tr 
ufficio 0 banco, Per trattative nel 
di due ca 


MEZZANINO dit 


N 5, fire 55 monili, pori 
ore, camerino, pas: 


APPARTAMENTO, sacri or mante 


Piazza Sforza Cesarini, dicontro al Corso Vittorio Emanue- 
da Via Banchi Vecchi N, i 


VIA FIRENZE N. 8 Eaton uni 


(o sopi 
‘i. pian 
doqua Marcia, cantina, 


5 
PIAZZA DELLA PILOTTA tas: peso ego: 
a mezzogiorno di camere otto, due corridoi, cucina e ter- 

SE duro O Ce E lt 


VIA DEL GIARDINO 


8 gua, Le olevi al;partiore del 


SUL TEVERE 


que Maio e Trevi e 


DUE PICCOLI SA Valga 


23 pigiono mensile L. 35 o L. 45. Acqua, gua, portiera, 
fonte. E fitani anche focale terremb. te S* PA 


FORO TRAIANO timore sli 
scala signorile, gaz, acqua, portiere, L. 135 monsi 


SI AFFITTANO: tii'can 


cn 
stra p. 4. aqua Trevi. Vicolo Gaetana 17 A. Rivolgersl al 
piano ter: ‘990 


NOVE. CAMERE CON CUCINA “insito 


prospettano su piazza Crociferi e due su 

lamere spaziose, acqua Marcia in casa, cu- 
cina a gaz 0 a carbone, cantina. fontana. Per le trattative 
fera piazza do' Crocifori N. 3 piano ultimo 


ran. Le chiavi ‘al portiere 
130 


SPLENDIDA A LOGGIA FOTOGRAFICA “nur 


camera da lavoro € camera oscura, Tenno. "festa 
St 
sn 


APPARTAMENTI Pas anricae a 
a " 
pra 


APPARTAMENTO. SIGNORILB,.se: x: DI 


mera da bagno (volendo scuderia è rimessa), piano 2. Via 
Vittoria Colonna N. #1. Palazzo Modern. 10 


PALAZIOUNILTÀ Ratei TE E: 


ani, carina; con sotto came. libere 
so Tell paio case, 


Montecatini N, 6, 


ILIMENTO PROPRIO 


I BROGGI 


‘STAB 


Prima Fabbrica Nazionale di servizi da tav 


Old doud OLNIWI NEVIS 


la in Argento, Argenteria galvanica, Alpacca] 


rvizi completi pc 


| 
| (1 
| BORA — Corso, 


220 (Palazzo Bonacco) 


ahi FIA ‘ SI 
Gabinetto Medico Magnetico 
Via di Ripetta 41, piano 2., Roma 
P'srinziuhia 
Lison Paco, 
ant. all! po 
ogni argomenti 
distinto Medico Chirurgo della 
‘alle ore 2 pom, alle 4 
consulti e pronde in 
eeiace dire 
da qu città, con îl con- 
corso della rinomata sonnambula signora Gemma 
Mingoni. Prezzo d'ogni consulto Lire 5. Dirigere 
le lettere raccomandate con entro francobollo al 
prof. V. De-Cornelio. 


delle 


Fprrovie 


Napoli. . 

dia 

Toro. 

Milan 

Sogno ici 
na 


Arrivi dalle lince di — 


Tui] pom[pon porn] pom, 


| i t0|1010] 


Firenze. 
voli-Aveziano + 
vascati 


GRANDE 


Specialità in Fazzolefii 


garantiti puro lino dal pi 
oletti cleganti por 
Fazzoletti taglio ostra graude per signori; 
i per bambini e scolari 
i per lutto, somplici e di Insso; 
Yetti in colori scuri inalterabili per chi usa 
tabacco, per caosin e per campagna. 
Si avverte che questo magazzino vende e- 
sclusivamente fazzolelti di puro lino 
e non qualità inferiori. 
1 negozio, come sempre, resta chiuso la Dome- 
nica e giorni fe: 


ologante al più semplice. 
signore e signorine ; 


IN ALBANO I ss 


gut camere mobilite € cu 


PONTE SESTOONE® 


tre quartieri bene mobi 
Pemperstare Si Eroi. 
Antonio, Cutigliano. 


OINITATACINA È + dae, 


Villeggiatora csiiva affittansi 
tto settembre prossimo. 
i. Per le trattative: Fitip- 


stazione ven 

Fano palazzo si* 
ire. villeggiatura 
Milano 18, 


gnorile 70 ambiei 


comunità. Rivol, 

VILLEGGIATURA: Sit condi came meli 
Denti metri duetaalo mozione. Trastatio p 

Achie Brizi, Roma, Iipotta I9i, 


Roma part. 
Tivoli n 


: Mm Bani e Vigile 


PERUGI 


Antonio Puliti detto Trottino, riceve com- 
issioni per provvedere alloggi di città e 


NELLA CANTINA fi foi vasti 0 spine 


didi locali terreni del Palazzo Colonna, Via Nazio 
nale N. 140 e Angelo Pilotta N. 16, trovansi grandi 
quantità di eccellenti vini per famiglia da L. @, 
3, 1,50 © 8 al quartarolo di litri 15. Pronto tra 
sporto a domicilio. Servizio telefonic 


Attico di vendita volontaria. 


Gli eredi del fu Gaetano Rossi di Roma, e per 
essi minori il loro tutore ed amministratore signor 
Gusta: tti è venuto nella determinazione ili 
alienare alla pubblica asta l’infradicendo stabi'e, 
ed a tale effetto fu autorizzato dal consiglio di fr- 
miglia dei minori stessi omologato dal Tribunale 
civile di Roma con deliberazione 26 maggio 1801, 
è cou la quale venne nominato il sottoscritto no 
taio per gli atti opportuni. 

Chiunque perciò vorrà adire all'asta dovrà pre- 
sentare prima del giorno 20 luglio 1591 nell 
cio del notaio suddetto in Sinigaglia via Arsilli 
n. 14 là propria offerta in scheda segreta, ed in 

rta bollata da L. 1,20, superiore al valore della 

Jatta dall'ing. signor Bernard: 
in lì 18 sprilo 1891 in Lira 

190,92 è depositare presso il notaio stesso, in 

cnaro effettivo la sozama di L, 2500 in garanzia 
dell'offerta, delle spese di contratto ed altro. 

\ luglio stesso, alle ora 11 antime- 
ridiane, si procederà noll'officio dol dettò notaio 
all'apertura delle dotte rchede, e sulla massima uf 

rrà immediatamente nperta una gara fra 

ro daliberata la vendita al mi- 

, coi modi, e con tutta lo 

condizioni o formalità che dispone il colice di 

Procedura Civile, per la vendita dei beni immobili 
dei ori. 

Tutte lo spese di asta, contratto, ed altro, nes 
suna osc'usa saranno a carico del deliberatario. 

Restano presso lo stesso notaio incaricato delli 
vendita ostensibili a tutti la porizia dello stabili 
da vendersi e gli atti comprovanti la sua pro- 
prietà e libertà da qualsiasi vincolo ed ipoteca, e 
si trovano puro presso di lui depositato le chiavi 
dol villino compreso nella vendita. 

Stabile da vendersi. 

Fondo rustico con casa colonica e villino 
dronale con serra per frutti ed agrumi, cisterna a 
pianto ornamentali, situato nel territorio comuna 
le suburbano di Sinigaglia nella contrada Vigne e 
Cappuccini descritto il fondo alla Sexi 
tone coi n. catastali 195, 198, 197, 198 per: 
superficie di Tav, 81,53 o ettari 8.15.20, estimo 
scudi 83 o L. 2530,68 confinanti Marinelli, Mar- 
zi, Bolognesi e strada; ed il villino avente il 
n. 919 di mappa ed il reddito imponibile di Lire 
210, e come meglio alla suindicata perizia, alla 
quale si dovrà aver piena ed esatta relazione. 

Senigallia, 7 giugno 1891. 
‘Filippo dott. Salvi, notaio. 


ne) 
SIGNORA VEDOVA: ci fosti freno casto toto. 


00, avente bambini. Accompagnorerbo volentieri in vinse 
giò. s'incaricherebbe di allevare un bambino privo di mar 
dre. Serivere Zena Velli, formo posta Romi 


A0le SRITTIRILE porte 


anche, ccorrendo, “so00. Per te 
ersì al portiere del palazzo 


D'AFFITTA! 


DUE CAMERE MOBILIATE “nice: 


Adfittano separatamente, presso buona fa 
presso Hotel Fi posizione m 
ita prexo da combinare. Dirige 
piazza Spagna, 


VIA CAVOUR. Suit” mint "o tera 


a distinto signore stabile residenza in Ioma. 


DUE CAMERE VUOTE “ 


persona. Via della Vito 99 p. p. Visibili dalle 10 alle 
dallo 5 alle 7, n 
AFFITTASI sorartamento mobiliato 0 camera 
s0 libero palazzo signorile, V 
gia ore cameretta mobilita poco presso, 8 


CT 


N CATEGORIA “22 


VENDITA QUOTIDIANA Sins ct 


pianoforti, orologi, can- 
délabri stile Luigi XV puro metallo cec. Piazza Ara 


Asta, Fannosi operazioni di compra e 


ANZIO: otto preci datto st 


Appartamenti ner iogicintura. Mirolserat al proprictario, 
il inzio, nel villino stesso, In Roma, Galleria. Marfherità 
sala 4. int, 9, si 
GRANDIOSA VILLA cupschi gela, distante 
Salta Porta Salaria ‘6 minuti 
di carrosta, con praterie annesso, otto. serra. aranciera, 
di Serro O patto nese, elio e timeeta, nega 
Sten onto Po soli rite snclt an atto porina 
Aaa i deri Sila Cotdizione di « Mantonore © Gode 
Der le taliaivo drgo ll Am strazione “del 


È st 
SPELLO 


i di villeggiatura 4 

si a nuov 
“adiliaai per villeggiatura, grande appa 

IN ANAGNI sii igiene igiore o 

sione della città, con biancherio stoviglie, utenaii. Di 

si Via Porta Salaria 1, Rome, 


SANTA. MARINELLA. csnprt i atto siae 


€ cucina d'affittarsi con o senza mobili, prezzo modiclasi 
Rivolgersi ©. Canò fotografo Principe Amedeo 14 p. 


8, BENEDETTO DEL TRONTO CES 


tamentino di quaftro camere, camera de praneo © cuci- 
Daria oagioità fel mare. Prezto modestissimo. Per trat: 


dativo rivolgersi Paullo Tolentini ‘8. Bonedetto dl Tronto, 
FALCONARA MARITTIMI Cos 


otto camere, vicino 0 di d 
iO ve N Rome Via d 


VENDESI GRANDIOSA VILLA DERE 

poderi anti doti pientai nell iù amen Sia di Mon: 
Pefticiano. Per schiarimonti rivolgere! al dot. Livio, Gan 
rini in Montopalciano. 


spiaggia di pononte a 
10° ferroviaria. Eleganti 


STIA 3 metodo di sempliciata (Erbe). Dirigersi 8. 


ja, Unire francobollo risposta. 


ÎILORD E DOG-CAR 


gher cen mantics, fuiton, biroccin 
della Lupa 26, 


andina, pol 
bel è Gnimenti, 
‘A modici proszi, Vis 


dell'irannover dà ieri 
di lingue, via dei Croci 


SIGNORA GERMANIC, 
EX DIRETTRIC! 


taliano, francese, 
con lettera ferma i 


SENZA I De ira st 
preti it mali eingie 


d'una scnola,istruisco giovanette 
anche a domicilio, ed fasegna È 
Dirigersi alla signora 


PER L, 23 Steno vuoto presso Montecitorio. Tape 


PER SOLE L 4 


meszogiorno, arse, con ingr 
so libero sulla scala, 


ja 8. Maria Monticolli 74 p. 3. 


Corrispondenze. 
25 parole IL, 1. — ogni parola in più cent & 


I las Mille cose per tua ultima lettera, Pensa a mt 
YLAS raggià : sai che tu sei unico mio pensi 

mi potessi serivere, mi renderesti felicissimo : cet 

passerò ogui giorno alla posta. Bpere 


vertiti, ma cerca tornar presto. Ti attendo 
Seriverò ogni giorno. Alia, vogitami 


THA ide bisogno 6 immenso | 
U. A. M. vederti Aspetterò a mora 


la chiesa ovo mi hai tanto volto aspettato senza che 


Perchè rattristarmi tanto ? Perchè privarmi 
+ [Sì lungo tempo do’ tuoi scritti che mi recani 
Da domenica 7, che serissi Inui 
Voglio sperari 


Cc. FI Faciorii ni Riaiincei 

/* sicurarmi aver ricevuto mia lettera, Ritirata 0r ont 

tua cara, Te no ricambio col puro fiore dell'anima. Addi» 
1 


alta n “ge 
ultima corresti troppo, 
svverairal tuo arrivo, de 
notizie che aspetti. TI amo sempro. 


160 


GIOVANE VENTENNE = CER 


affari legali cerca coliocamonto presto” case co 
Primario retorenzo, miti pretese. G. Bs s4t posta Mom.” 


11 prossimo sabato serivo (fermo posta ai FNM! 
Mare tarare del tao nome: Avvori Impiegato trat] 
digli che se mancano lettere furai ricorso, Capisci? Si 
questa non potendo serivere lettera, perciò non 
‘Ti raccomando gran silenzio riguardo a ciò che si‘ 
dina poderi a ostaggio Met fate as ieegnano 
tula non essendo avvertito è che non creda olo sin vert 
mento la fun Verbena. Sabato per serio ti dirò tutto 
tendo ansiosamente ta corrispondenza giovedi. Mi tro i 
un vero inferno. Pazienza ! Passerà e questo Abbi fel 
angiolo caro all'immenzo amore che per te nutre la fun 
Sposa VERBENA, ss 


(Lunedì) Fortunato avorti veduta, avrai avvol 
to sono tuttora inquietiasio 


Len 


pure'in 


marittim 


controllar 
traffico 
della Soi 
stante nn 
che può « 
ressati dex 
gnie, 

ti del « 

Il er 
daprossio 
due term 
dotto ar 
in com 

Le sb 
venzion 
ile 

str 
scomari 
stro 
s0cror 
avrehi 

Del 1 
abbasti 
le quali, 
tando solta 
che un tem 
trovano rid 
non potr hl: 

Bast: 
un'idea Tel 
contempi 

Ma la 
qui si 
porto il 
viarlo a 


i nostr 
varo pr 
litica n 
di quest 


elaborati 

condotto in 
Sul primo 

obbligatoria 


quando 
non è 1 
"i 

allo Stato 
la Sor 
doppia «l 


de core 
puo « 
per 
find 
venga r 


stello di | 
stello di 


Wiesbaden cd 
il 30 corre 


(N) Vien 


LAmoùr. 
(N) ar 
grandi 
Squadra fr 
Lo C: 
pitale per 


“ Cedolo, 


Nella discussi 
State. fatte dive 


siano toc 
în ma 
è diciamo pure 
dietro di tutti 
Ed è in par 
eredito, che 
che, nel Par 
moda contro Lui 
ni etero Sui 


